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Comune di Limbiate

Provincia di Monza e della Brianza

Consiglio Comunale

Seduta del 6 novembre 2013

Presidente

Prendiamo posto, buonasera a tutti. Procediamo all'appello Consiglieri, Raffaele De Luca, Sandro Archetti, Edoardo Brami assente giustificato, Ugo Ghezzi, Mario Salvatore Scirè, Maria Rita Marani, Domenico Di Lucca, Pietro Cuppari, Angelo Natale Fortunati, Mirko Fagone, Giancarlo Brunato, Elisa Melchiorre, assente giustificata, Giulio Fossati, Rosario Traina, Salvatore Arcerito, Alberto Zoia, William Francesco Di Fazio, Giuseppe Andrea Romeo, assente giustificato, Luca Carlo Mario Mestrone, assente giustificato, Cosma Pasquale Sgrò, presente, Giuseppe Carrara, Giorgio Andenna, Ivano Tiziano Volpe assente giustificato, Cinzia Galli, Carlo Schieppati è presente.

Con 19 presenti, il Consiglio è regolarmente costituito, 18? 18 scusate.

Punto n.1 o.d.g.

Al primo punto all'ordine del giorno abbiamo le comunicazioni del Presidente del Consiglio comunale e del Sindaco. Il Sindaco ha delle comunicazioni importanti, prego sindaco.

Sindaco

Buonasera a tutti. Volevo leggervi la nomina del nuovo assessore all'urbanistica, il dottor Paolo Ferrante. Allora, visto che i giorni 15 e 16 maggio 2011, hanno avuto luogo le votazioni per l'elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale, visto che a norma dell'articolo 46 del decreto legislativo 18 agosto 2000, numero 267, spetta al sindaco nominare i componenti della giunta, visto il DPR 16 maggio 1960, numero 570 e successive modificazioni, visto il decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267, visto lo statuto comunale, viste le dimissioni di Andrea Pellegata presentate in data 26/9/ 2013, protocollo numero 24/690, dalla carica di assessore a protagonismo giovanile, partecipazione, promozione dello sviluppo economico, politiche temporali, urbanistica e di edilizia privata, visto il curriculum vita del dottor architetto Paolo Ferrante, nomina: il dottor, architetto Paolo Ferrante, nato a Montegrosso D'Asti, Asti, il 29/6/1948, e residente a Milano, in via Panzacchi 4, componente della giunta comunale con delega delle funzioni, relative ai seguenti uffici e servizi, urbanistica ed edilizia privata.

Della presente nomina, come richiesto dall'articolo 46 comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267, sarà data comunicazione nella prossima seduta di consiglio comunale, quindi in questo momento.

Data residenza comunale, 21 ottobre 2013. Io ringrazio il dottor Ferrante, gli faccio i complimenti di buon lavoro, e posso assicurare che ha già lavorato moltissimo, e a proposito del lavoro fatto, ecco la nomina del dottor Ferrante, non è un segreto, nel senso che è stata fatta soprattutto in funzione del Pgt e dei piani integrati, e di tutto quello che stiamo vivendo in questo comune, che sta venendo fuori, per cui do la parola a lui, e chiedo anche che ci riassuma rapidamente il lavoro fatto finora, grazie.

Presidente 

Grazie, sindaco. Interviene l'assessore Ferrante, prego assessore.

Assessore Ferrante

Grazie presidente, grazie signor sindaco. E grazie a tutti voi, che come comunità, avete inteso darmi fiducia, per questo incarico che cercherò di onorare al meglio.

Se mi concedete un paio di minuti non di più, perché non voglio rubare tempo al consiglio comunale, che ha parecchi punti importanti all'ordine del giorno, era semplicemente per esprimere un paio di intenzioni a livello personale, non avendo un programma personale da presentare, perché il programma è quello della maggioranza, che governa questa città, che sono stato chiamato a portare avanti.

Le cose da dire sono molto poche, pur essendo i problemi molto grandi, cioè nel senso che, mi sono trovato sul tavolo, essenzialmente due problemi di peso.

Il primo, è il piano di governo del territorio, che è arrivato a buon punto ma è ai 100 metri finali, per poter essere chiuso, e sono sempre i 100 metri più difficili, perché è quelli in cui si arriva alle scelte definitive, e si passa dalle idee delle bozze ai fatti concreti, e poi una serie di chiamiamoli tra virgolette intoppi, in cui sono caduti dei piani attuativi vigenti sul territorio comunale.

I problemi grossi sono questi, poi ci sono anche i problemi piacevoli, per esempio il recupero della chiesetta di piazza Solari, con cui lavorerò insieme ad Alberti, perché nella vita ci vogliono anche le cose piacevoli, se no uno si deprime. Sul Pgt, io ho visto una mole di lavoro fatta dal gruppo tecnico, che va rispettata nei suoi contenuti per la fatica che è costata, e ho trovato una situazione di qualche difformità, fra le indicazioni tecniche che ci siamo trovati sul tavolo, e le indicazioni che invece la maggioranza aveva fornito, e ha elaborato un documento di sintesi negli ultimi tempi.

Per cui mi sono sentito in dovere di prendere un po' il diavolo per le corna, facendo la sintesi della sintesi, tirando fuori i problemi irrinunciabili, le linee del Piave a cui questa amministrazione non intende rinunciare, e renderne partecipe il gruppo tecnico di lavoro, che mi sembra di poter dire serenamente, che ha recepito integralmente, le indicazioni che gli sono state fornite.

Noi, formalizzeremo il tutto con una delibera di giunta, la prossima settimana, una delibera di giunta che confermerà come gli indirizzi per la redazione del Pgt, sono quelli di sempre, quelli già decisi, quelli discussi, quelli condivisi in tutti questi anni, che il documento che si allegherà è semplicemente un elenco della spesa, delle cose da fare nell'ultimo tratto di lavoro, e soprattutto indicherà il fatto che, quanto avvenuto finora, compresa la pubblicazione dei documenti, nella procedura di valutazione ambientale strategica, non necessita di essere ripetuto, in quanto le modifiche che andiamo ad apportare, sono tutte di carattere riduttivo, rispetto lo strumento presentato, e quindi sicuramente, di maggior sostenibilità ambientale.

Questo è un aspetto molto delicato, perché la VAS è una procedura complessa, come tutte le procedure complesse, è una fonte inesauribile di cavilli per chi vuole male allo strumento e ricorre contro per farlo decadere, quindi ogni passaggio nel merito, deve essere fatto con estrema attenzione, e rispetto delle regole e delle norme, proprio per evitare di fornire appigli per eventuali aggressioni future al piano, quindi per questo ci siamo presi un po' di tempo, per fare una delibera che sia al sicuro, da possibili aggressioni future.

Quindi io confido che nell'arco di un paio di mesi, tutti gli atti del piano di governo del territorio, possano essere pubblicati, perché prima dell'adozione, vanno messi sul sito in modo che tutti possano consultarli, e il processo poi di partecipazione si chiuderà con un incontro con le categorie sociali interessate, e tutti i cittadini che manifesteranno interesse, dopo di che mi auguro nella prima metà di febbraio, si andrà ad adottare il nuovo strumento urbanistico per poi pubblicarlo, raccogliere le osservazioni e speriamo di chiuderlo con l'approvazione definitiva entro i termini di legge, del 30 giugno, e se non sarà il 30 giugno, sarà il 31 luglio, ma insomma in termini sicuramente ragionevoli, io voglio andare in ferie con il Pgt approvato, ecco per dirla in sintesi e in una battuta.

Il problema legato invece agli strumenti attuativi, che riguardano tre programmi integrati di intervento vigenti sul territorio comunale, cosa altrettanto pesante, e delicata. Pesante, perché io sono un convinto sostenitore, del principio della continuità istituzionale, i nostri padri fondatori si sono trovati uno stato da gestire, con alle spalle vent'anni di Fascismo, e l'hanno fatto egregiamente, rispettando quello che erano la continuità dello stato.

Allo stesso modo un'amministrazione comunale, che arriva nuova, in base alle elezioni vinte, ha sulle spalle quello che è stato deciso dalla precedente amministrazione, e deve portarlo avanti.

Nel momento in cui ci troviamo invece dei piani che si arenano, l'amministrazione ha un danno perché la collettività nel momento in cui un suo piano non viene portato a compimento, vediamo poi altri aspetti dopo, è una comunità che ha perso del tempo, che ha perso dei soldi, che ha fatto delle ipotesi, che ha pensato ad uno sviluppo futuro, che ha pensato a delle forme occupazionali, che ha pensato a trecentomila risvolti all'interno della vita sociale della comunità, che si trova vanificati, dall'inerzia di chi era stato il propositore di questo piano.

E quindi il modo con cui a mio parere vanno affrontati questi piani, non è tanto quello di dire; Caspita l'amministrazione comunale, nel momento in cui va ad eliminare queste previsioni urbanistiche ha di fronte a se, un grossissimo impegno finanziario, per le somme incassate che dovranno essere restituite, ma va affrontata nel modo di dire, qual è il danno che la collettività locale, riceve dall'interruzione di queste procedure.

Ce n'è uno paradossale, ma paradossale forte, che è quello del programma integrato di intervento di via Sabotino, laddove uno degli elementi di criticità, era la valutazione delle aree che era stata formulata per la cessione ai privati.

Nel momento in cui, noi dovessimo restituire i quattrini che sono stati incassati per la cessione di queste aree a chi è subentrato e vedremo chi è, nella gestione del programma integrato d'intervento, noi andremmo oggi a restituire dei valori inferiori al prezzo pagato.

Perché nel frattempo, nel mondo qualcosa è cambiato, alle nostre latitudini è crollato il mercato immobiliare delle aree edificabili, per cui ci troveremmo ad una forma di danno erariale precedente, cui segue una forma di danno erariale successivo, legato alla restituzione delle aree. Capite anche voi, che è una situazione paradossale, che turba le coscienze, no?

Quindi il problema, è anche qui, quello di affrontare la realtà, partendo dall'interlocutore, che incontrerò con l'architetto Taglietti, che è il dirigente del mio settore martedì prossimo, e che è il curatore fallimentare della società che aveva promosso l'iniziativa.

La mia ipotesi è quella di avviare una trattativa con questa controparte, mettendo su un piatto i danni che a mio parere il comune ha subito, mettendo sull'altro piatto, gli eventuali crediti, che questo curatore fallimentare avesse da rivendicare nei confronti dell'amministrazione comunale e prendersela lunga, prendersela con calma, perché non è una cosa su cui ci possiamo permettere, ulteriori errori in futuro.

A questo proposito, so che è depositata una interrogazione con richiesta di risposta scritta, per il 9 prossimo venturo, domenica, lunedì, adesso non mi ricordo qual è il giorno della settimana, io prego i proponenti di questa interrogazione, di avere pazienza qualche giorno perché l'incontro con il curatore fallimentare è fondamentale per capire come butta insomma, e quindi forniremmo una risposta priva di uno degli elementi essenziali, dei contenuti che ha questo problema.

L'altro programma integrato d'intervento in crisi, è quello che ci ricordavano i cittadini che erano all'ingresso della villa Mella, ed è quello della villa Medolago.

A mio personale parere, quel piano, ha dei contenuti tecnici francamente insomma, non del tutto credibili, ha soprattutto una quantificazione volumetrica basati sull'individuazione di volumetrie sotterranee individuate attraverso strumentazioni molto sofisticate, che hanno portato ad un incremento della volumetria edificabile notevole, quando il piano regolatore vigente, sulla base del quale è stato fatto questo programma inte3grato di intervento dice che si recupera l SLP esistente, punto e basta no? Ora l'SLP sotterranea, non è un SLP esistente.

Quindi al di la dei terzi piani fantasma, il grosso problema rispetto alla credibilità tecnica di quel piano, è proprio in questi termini. Io credo che anche qui, valutando con attenzione per non fare passi falsi, perché si tratta di temi delicati, come ho già detto, e quindi non possiamo permetterci scivoloni, ma l'inevitabile destino di questo piano è la sua abolizione, cioè nel senso che non è una cosa che può stare in piedi, che può avere credibilità, e attuazione futura, al di la del fatto che la proprietà stessa, non l'ha poi più portata avanti, è inerte da anni, e anche qui si ragionerà sui danni che l'amministrazione ha subito da questa inerzia. Il terzo programma integrato di intervento che francamente mi preoccupa un po', è quello del Euronics.

Mi preoccupa non tanto nei contenuti che credo siano condivisibili, perché quando un'attività produttiva presente sul territorio si espande, c'è solo da essere contenti. Mi lascia molto perplessa la soluzione che è stata data per il reperimento di area parcheggio, che prevede la deviazione del tracciato storico della Bustese, cioè della statale.

Mi ha confortato molto, il parere che è arrivato dalla provincia di Monza e Brianza, proprio l'altro giorno che dice, va beh, la cosa può andare, la cosa può avere le gambe per marciare, fatta cosi non funziona però, non funziona perché i raggi di curvatura non vanno bene, perché il corridoio ecologico che attraversava quell'area, non viene rispettato, per cui chiede sostanzialmente una rivisitazione integrale del progetto, che rispetti da un lato l'ambiente, e dall'altro riduca l'impatto a gicane tipo gran premio di Montecarlo che assumerebbe la strada se attuato in quel modo.

Questo mi da uno straordinario alibi, nel fare il Pgt, di mettere una bella strada dritta, cosi com'è adesso, perché non vado certo a fare un disegno, che mi viene bocciato dalla provincia che mi ha già detto che non va bene, e quindi evidentemente non mi metto nelle condizioni di farmi bocciare il piano dalla provincia, per una cosa che già mi ha avvertito di fare.

Dopo di che con l'Euronics, si tratterà, e si troveranno delle soluzioni che mi auguro siano più aderenti alla realtà e alla possibilità di attuazione. Ecco, dal 22 ottobre a oggi mi sono un po' orientato su questi problemi e mi auguro di avere la forza e la capacità anche perché gli anni cominciano ad esserci e francamente mi piacerebbe tanto andare in pensione coltivare le rose ma quando l'amministrazione ti chiama e cominci a dare una mano io non riesco a dire di no per cui mi trovo qui e auguro a tutti voi un buon lavoro.

Presidente

Grazie Assessore Ferrante. Prego signor Sindaco.

Sindaco

Voglio ringraziare l'assessore per la chiarezza, la semplicità, la sintesi e l'efficacia. Ecco volevo aggiungere due cose che ho detto prima, uno, di fare gli auguri a Cuppari come nuovo segretario del PD e non che dia una mano a questa maggioranza ma che segua nell'opera che ha fatto il precedente assessore perché ne abbiamo tutti bisogno per Limbiate. La seconda, volevo aggiungere invece una cosa che non ha detto l'assessore, noi stiamo andando alla conferenza dei servizi per l'inceneritore De Bellis, allora sia ben chiaro che su quell'inceneritore la linea politica di questa amministrazione è assolutamente no.

Ci stiamo attrezzando dei tecnici adeguati per portare la nostra linea che sapete che non dipende dal Comune di Limbiate ma dipende dalla provincia di Monza e Brianza ancora, però la linea è quella e come per la precedente richiesta di mandare avanti un no secco supportato da valutazioni anche tecniche che ci aiuteranno sicuramente.

Seguiranno tutta la vicenda i due assessori sia Alberto che il nuovo assessore all'urbanistica e quindi faccio anche gli auguri per questa nuova iniziativa. Per chiudere, le richieste che erano state fatte dagli amici del SEP.

Ecco devo dire che devo chiedere anch'io sulla situazione dell'... un giorno solo di pazienza perché sto aspettando una risposta molto importante che domani mi arriverà, venerdì sicuramente tutti avrete la relazione scritta che riguarda questa situazione con due righe di accompagnamento mie personali di commento alla situazione in un caso o nell'altro vedremo come si dovesse risolvere la situazione e sicuramente ne discuteremo di tutte queste cose.

Stasera abbiamo un consiglio comunale, abbiamo anche un ospite per un argomento importante, per cui chiedo che il consiglio comunale si possa fare, ne discuteremo sicuramente nel prossimo consiglio comunale ampiamente diffusamente e spero sinteticamente e con considerazioni definitive su questi argomenti. Grazie.

Presidente

Grazie Sindaco. Si. Consigliere Cuppari.

Consigliere Cuppari - Partito Democratico

Si grazie. Sarò brevissimo, intanto un ringraziamento anche al sindaco e do il benvenuto a nome del Partito Democratico all'assessore Ferrante, a cui auguriamo buon lavoro con cui confidiamo per portare avanti sia il PGT che le questioni sui piani integrati. Siamo molto soddisfatti già adesso per  l'impegno che ha messo e per tutte le delucidazioni che ci ha dato. Grazie.

Presidente

Grazie consigliere Cuppari. Consigliere Fossati... prego. Capogruppo.

Consigliere Fossati - Sinistra e Partecipazione

Si ho alcune cose... allora intanto vorrei unirmi all'augurare un buon lavoro al nuovo assessore e devo dire che su alcune questioni si sente già una nuova spinta che tra l'altro va nella direzione che noi abbiamo sempre auspicato fin dall'inizio e in particolare sui metodi in cui veniva creato il PGT e sul quale abbiamo già avuto modo di confrontarci su quello che è stato detto quella sera io le chiederei magari un incontro col nostro gruppo anche in comune dove preferisce e sui piani attuativi.

I metodi con i quali noi arriviamo a discutere questa sera, nel prossimo consiglio come detto dal sindaco, anche se mi piacerebbe avere dal sindaco una data precisa perché ci sono delle scadenze che dopo vi vorrei dire sulle quali noi non vorremmo arrivare tardi. Sono le questioni che il nostro comune ormai si porta dietro da tanti anni.

In questi due anni purtroppo nonostante i nostri continuati richiami all'attenzione su alcune questioni siamo dovuti arrivare a chiedere dei consigli comunali a doc che fare delle interrogazioni a risposta urgente... a riposta scritta per interrogazioni urgenti. Vorrei arrivare nel particolare per non dilungarmi troppo.

Sulla questione Villa Medolago il comitato, a nome dei signori Tiziano Sborchia e Mauro Varisco, ha ricevuto il 29 ottobre una lettera, questo per dire quello che noi dicevamo, sull'oggetto di Medolago, tutela ai sensi della parte seconda articolo primo del decreto legge 42 del 2004, decreto ministeriale 29 marzo del 1977, vostre segnalazioni in merito all'autenticità di documentazione storica allegata al progetto autorizzato con nostra nota del 27 febbraio 2008 protocollo 1916 dalla compatibilità con le previsioni del PGT comunale.

Di fatto loro avevano chiesto se le foto storiche date insieme al progetto erano reali e la compatibilità rispetto PRG vigente del progetto.

Con il riferimento della nota segnata a margine si comunica che questa sovraintendenza sta procedendo alle più opportune verifiche in merito a quanto segnalato riguardo all'autenticità della documentazione storica allegata al progetto sulle opere previste sull'immobile in oggetto autorizzato con nostra nota il 27 febbraio 2008 riservandosi l'eventuale adozione di provvedimenti di competenza.

In merito alla compatibilità delle opere autorizzate da questo ufficio con la normativa urbanistica di edilizia vigente si precisa che le valutazioni compiute per gli aspetti di stretta competenza di questa... ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo del 2004 e successive modificazioni si limitano alla verifica di compatibilità delle opere e delle destinazioni d'uso proposte con il carattere storico artistico del bene tutelato prescindendo dalle previsioni urbanistico edilizie il cui controllo è di competenza dell'ente territoriale locale. Seguono disposizioni per ogni eventuale chiarimento.

Allora noi abbiamo ricevuto per due mesi di fila per iscritto da parte del dirigente del settore territorio risposte che dicevano che la competenza rispetto al parere di compatibilità urbanistica doveva essere rilasciato dalla sovraintendenza. Adesso io non sapevo l'intervento che doveva fare questa sera l'assessore e non sapevo... e parto anche dal presupposto che in questa sera ha espresso un'opinione personale mi sembra di capire.

Noi ci aspettiamo comunque il documento ufficiale con rispetto parlando senza nessuna... senza dover mettere in discussione niente, ci aspettiamo una risposta ufficiale dell'ente su questa questione e al più presto possibile siamo disposti ad attendere, ma guardate che sulla questione c'è un ricorso che pende a metà dicembre che se il comune non da delle risposte dei cittadini che hanno fatto ricorso dovranno tirare fuori ulteriori soldi per tutelare le proprie case. Case nelle quali il progetto prevede delle stanze di albergo.

Allora la cosa che noi vorremmo è che entro la fine del mese il comune a tutela  dei cittadini di questo comune risolva il problema che noi abbiamo posto nell'interrogazione. Comunque prendiamo favorevolmente il parere dell'assessore che parla di abolizione del piano. Quindi ribadisco la risposta in questo consiglio comunale, signor sindaco le chiedo cortesemente ma con forza che arrivi entro il mese di dicembre perché altrimenti si trovano dei cittadini a dover tirare fuori altri soldi.

Sindaco

Entro il mese di novembre non  dicembre novembre... ho parlato adesso con l'assessore per sentire i tempi tecnici e pensavo che dovesse arrivare in giunta mercoledì prossimo. Non sappiamo se mercoledì prossimo o l'altro ma sicuramente entro il mese di novembre quel piano decadrà.

Consigliere Fossati - Sinistra e Partecipazione

Io me lo auguro. Rispetto invece alle altre questioni tirate fuori negli interventi, in particolare passo all'interrogazione, mi ritengo al momento molto preoccupato perché nella varie volte che siamo andati a controllare all'albo pretorio il decreto sindacale, io non so lei quanti decreti ha firmato sindaco su un decreto sindacale però quel decreto sindacale è variato tre volte, l'ultimo è stato pubblicato ieri se non sbaglio e non capisco perché a distanza di due anni forse probabilmente l'interrogazione aveva dei sensi forse ha portato a correggere qualcosa, comunque noi i decreti i tre decreti li abbiamo qua. Sono tre a firma sua con testi diversi e con lo stesso numero e nella stessa data. Non so se è chiaro e comunque anche su questo ci aspettiamo una risposta definitiva...

Sindaco

Mi sembra di aver detto, scusa Giulio, mi sembra di avere detto che entro venerdì riceverete risposta cioè non che ho detto... allora in quel caso lì la situazione è un po' diversa perché dobbiamo incontrare il curatore fallimentare e quindi si chiede qualche giorno in più. Io avevo dato la disposizione che non arrivasse risposta anche per Villa Medolago...

Consigliere Fossati - Sinistra e Partecipazione

Si capisco sindaco. Però volevo capire come mai ci sono tre decreti diversi firmati.

Sindaco

Ti darò risposta scusami. Ho posto anch'io come mai ci sono tre decreti diversi firmati e ti darò risposta. Sto aspettando le considerazioni da chi me le deve fare, ti darò risposta su queste considerazioni dicendo anche che la risposta legale non è mia, perché faccio il medico fortunatamente, per cui qualcuno me la farà e valuterò e comunque a quella risposta ufficiale seguirà una mia considerazione personale come sindaco di questa città, come sindaco di un'amministrazione di centro sinistra che ha fatto alcuni atti e porrò proprio per la legalità e per la trasparenza con la quale abbiamo iniziato il nostro mandato. Quindi quella legalità e trasparenza che tutti chiedono noi ci siamo impegnati a rispettarla quindi su questo risponderò a tutti quanti i consiglieri, a te a tutti quanti i consiglieri venerdì quindi dammi due giorni di tempo, se avessi avuto stasera la risposta l'avrei data non ce l'ho, non mi è stata data.

Consigliere Fossati - Sinistra e Partecipazione

Guardi non è un problema di due giorni... sindaco.

Sindaco

Si entro venerdì avrai la risposta su questo.

Consigliere Fossati  Sinistra e Partecipazione

Qui il problema è che vi sono alcune questioni.

Sindaco

Dopo di che scusa si possono fare tutti gli atti se la mia risposta non sarà esauriente, si possono fare tutti gli atti legali non lo so, non c'è nessuna difficoltà da parte mia di incontrarci di valutare la cosa, certo è una risposta legale che non è mia non è farina del mio sacco qualcuno la deve fare, questo lo comprendi no? Non sono come il dottor Ferrante architetto per cui ha capacità in materia che tratta, faccio il sindaco perché i cittadini l'hanno voluto, faccio il medico quindi le risposte bisogna che interpelli gli uffici del comune per dare una risposta.

Mi è stato detto che non si ha avuto tempo fino ad ora di farlo, mi è stato dato tempo giovedì quindi venerdì sarà mandata. Questo mi è stato detto questo ti dico.

Consigliere Fossati - Sinistra e Partecipazione

Va bene, venerdì quindi entro la data che era stata fatta.

Sindaco

Entro il mese... il mese scadeva il 9, entro il 9 di novembre.

Consigliere Fossati - Sinistra e Partecipazione

Lei era al corrente del fatto dei tre decreti?

Sindaco

Li ho visti... e ti risponderò anche su quelli... cioè sono al corrente adesso che è stato sollevato il problema e quindi sono al corrente e quindi do risposta anche su quello.

Consigliere Fossati - Sinistra e Partecipazione

Va bene. Per concludere sulla questione gassificatore noi ci riteniamo soddisfatti per quanto detto dal sindaco, l'idea tra l'altro è una linea che abbiamo sempre mantenuto. Sulla questione Euronics nonostante il parere favorevole della giunta nell'ultima delibera se non sbaglio del mese di ottobre? Perdonatemi non ricordo quando è stata fatta l'ultima delibera sul piano. Noi avevamo espresso al sindaco parere contrario sul disassare quella strada per i motivi che lei ha evidenziato assessore e tra l'altro c'erano già state fatte ai tempi dell'approvazione di quel piano relativo delle proposte alternative cioè su come creare una viabilità parallela, quindi è anche su, se sarà quella la posizione che si porterà avanti, noi la sosterremo assolutamente. Comunque, vorrei di nuovo augurarle buon lavoro, benvenuto nella giunta limbiatese, e farei gli auguri anche al segretario del PD Pietro Cuppari.

Sindaco

Presidente, rispetto all'ultimo punto, Euronics, volevo aggiungere, scusa, volevo puntualizzarti che non abbiamo fatto una delibera nell'ottobre di quest'anno. Abbiamo mandato la delibera del novembre 2011, sulla quale eravamo tutti d'accordo, adesso, il problema sul disassamento, c'è la firma anche del tuo assessore allora, quindi eravamo tutti d'accordo su quella delibera.

Quella delibera era un superamento, un superamento della vecchia convenzione ed era stata fatta solo perché, c'era un netto miglioramento per il comune. Non c'erano solo i 400 mila euro [...], e che ci metteva in difficoltà, ma c'era anche 817 mila euro in più, che in un momento di crisi non facevano male.

E' logico che un'amministrazione deve fare delle valutazioni diverse, da quelle che fanno i comitati cittadini di una città, la valutazione è amministrativa, pensando anche ai danni erariali, ai risvolti e a tutto il resto. Quindi, quella valutazione allora, era stata fatta in questa ottica. La richiesta, il fatto di aver mandato alla provincia di Monza e Brianza, quel documento del 2011, con il parere fatto sul Pgt, della nostra amministrazione, per cui erano atti, che venivano tutti incontro a quella richiesta, tu sai che doveva ancora passare tutto in consiglio comunale, il che non voleva dire che il consiglio comunale, questa amministrazione, avrebbe votato a favore.

Quindi, noi abbiamo fatto degli atti, che io ritengo, che per legalità, e per continuità come diceva l'assessore, andavano fatti, anche se molti di noi non erano d'accordo, erano contrari, però in questo caso, ci sarebbe stato obbligatoriamente il passaggio in consiglio comunale, quindi il consiglio che è sovrano, avrebbe dato una risposta su quell'atto.

Presidente

Grazie, Sindaco. Consigliere Fossati, lei ha preso molto spazio prima, prego una breve.

Consigliere Fossati - Sinistra e Partecipazione

Intanto io non dispongo di assessori. Cioè gli assessori hanno un loro mandato individuale, su mandato del sindaco, io non dispongo di assessori, ma la questione su Euronics, su quella delibera. Lei sa bene, che è venuta in seguito ad un accordo di maggioranza, sulla quale noi eravamo contrari, e sulla quale lei ci ha accompagnato a votare quel piano. Noi le abbiamo sempre detto, che non lo sostenevamo, però dato che ci eravamo appena insediati, per non rompere la maggioranza, un mese dopo l'insediamento, avevamo deciso di sostenerla, in quello che era un percorso che lei aveva deciso.

Però, quando è stata fatta l'ultima delibera, lei sa bene che quella convenzione fatta non era più legittima, quindi avremmo dovuto fare una nuova convenzione, su mandato del nostro consiglio comunale. Allora, la delibera precedente, non c'entra niente, è stata richiamata forse per qualche obiettivo politico, ma non c'entra nulla, perché quella convenzione li è nulla.

Presidente

Grazie, consigliere Fossati. Consigliere Archetti.

Consigliere Archetti - Partito Democratico

Si, presidente buona sera a tutti. No io, cambio completamente argomento, perché vorrei chiedere se sia possibile una modifica all'ordine del giorno con l'integrazione di un ordine del giorno urgente appunto, riguardo un atto di indirizzo alla giunta in vista dell'assemblea dei soci del 8 novembre 2013, quindi venerdì su un piano industriale di BEA, S.p.a. Sostanzialmente ieri c'è stata una commissione territorio, ambiente, in presenza del direttore generale e del presidente del consiglio di amministrazione di BEA, nel quale appunto, abbiamo assunto tutte le informazioni necessarie per valutare il piano industriale rivisitato dopo un anno, dal nuovo consiglio di amministrazione di BEA, e presentato poi ai soci, all'assemblea dei soci diciamo il primo di ottobre.

Ora, tutte le amministrazioni comunali e quella provinciale dei comuni che fanno riferimento evidentemente a BEA, venerdì si presenteranno all'assemblea, per votare questo piano.

Noi chiaramente, nell'incontro della commissione territorio di ieri, è nata voglio dire, l'idea, l'esigenza, di offrire un nostro contributo, come consiglio comunale alla giunta, appunto un atto di indirizzo, sulla questione.

So che è mancata, è mancata l'istruttoria anche perché ieri purtroppo nella minoranza, per tutta una serie di ragioni non era presente nessuno, però io sono qua, per chiedere se sia possibile, alla fine diciamo dei punti tecnici discutere, sono disponibile a presentare anche con molta chiarezza se è possibile, i contenuti, la visione, diciamo del nostro, del documento che vorrei poter diventare patrimonio di tutto l'intero consiglio comunale, grazie.

Presidente

Si, grazie consigliere Archetti. Adesso mi consulterò con il segretario, per quanto riguarda questa modifica dell'ordine del giorno. So che se il consiglio comunale lo vuole, si può modificare, si può discutere, penso sia materia comunque che meriti un approfondimento da parte dei consiglieri, insomma. Consigliere Traina, prego. Questa sera stravolgiamo tutto l'ordine dei lavori, i capigruppo dovrebbero parlare, si prego lei sicuramente cambia argomento.

Consigliere Traina - Sinistra e Partecipazione

No mi tengo li, sto sul pezzo come si dice. Ma io devo, innanzitutto, dire che, sulle dichiarazioni del neo assessore, a proposito di villa Medolago, Euronics, come dire, è musica per le nostre orecchie, intendo per questa parte qui.

Intanto su villa Medolago, brevissimamente, una cosa intendo, intendo dire. Noi abbiamo esibito, e poi anche nei manifesti in giro nel comitato Più Limbiate Meno Cemento, di questo piano che il neo assessore ha definito fantasma, eh, su questo però intendo brevissimamente fare una richiesta, essendo su quelle foto, apposto il timbro del protocollo della sovrintendenza alle Belle Arti, apposto il timbro del protocollo del comune, materialmente e fisicamente, la persona che ha presentato una foto che contiene un terzo piano fantasma, io mi chiedo se non ci sia materiale che possa approfondire la procura della repubblica. E se, questo ente non sente il bisogno di segnalare la faccenda all'autorità giudiziaria.

Se le cose stanno in questo termine, perché non vorremmo esporre noi stessi e l'assessore ad affermazioni di piani, più o meno fantasmi, se ci sono o non ci sono, eppure li la foto, parla chiaro, primo.

Secondo, l'affare Euronics. Io francamente di problemi tecnici, me ne intendo poco, e non solo di problemi tecnici, anche quelli estetici, ancora qui, se posso citare il neo assessore, ha tirato in ballo il circuito di Montecarlo, e [...] che faremmo con questa, e c'è, ma non c'è soltanto problemi di natura tecnica ed estetica, dal mio punto di vista, c'è un macigno di ordine morale ed etico.

Ossia, non ritengo personalmente che sull'altare dei profitti della grande distribuzione, si possano sacrificare, persino strade provinciali ultra decennali. Io capisco il bisogno di soldi, di finanziamenti che hanno gli enti locali ridotti da questa demagogia del tagliamo le tasse, tagliamo l'IMU, e i comuni poi sono costretti, costretti volenti o nolenti, persino a mettere sul mercato le strade, ma quando avremo venduto l'ultima strada, quando avremo deviato le altre strade provinciali, e avremo ancora bisogno di denaro, per le scuole, per gli asili nido, che venisse un operatore a dire, adesso vi faccio i condomini in piazza Tobagi.

Cosa faremmo? Diremmo abbiamo bisogno di soldi, e faremmo fare quel condominio in piazza Tobagi? E allora, non è tanto il bisogno di soldi, ma è il segnale che noi lanciamo alla città. Ossia chi ha danaro, si può comprare quello che gli pare, può mettere sul mercato e fare persino carne di porco di strade a questo punto come la Monza-Saronno, storiche. Grazie.

Presidente

Grazie, consigliere Traina. Chiudiamo la fase, consigliere, capogruppo Brunato giustamente, prego. Il capogruppo Brunato, del mamma mia... Limbiate Solidale. Ero rimasto a Sinistra e Partecipazione.

Consigliere Brunato - Limbiate Solidale

Io non ho problemi, a livello nazionale, un'altra maniera. No mi è venuto un flash, presidente, presidente, presidentessa, mi è venuto un flash, noi di solito iniziamo le comunicazioni in consiglio comunale, con un avvenimento, con un lutto, con qualcosa. No, c'è una cosa grave che è successa sul territorio, poi mi ricollego agli altri discorsi ma c'è una cosa grave che è successa sul territorio, che c'è la chiusura di una fabbrica importantissima, tanto per parlare di lavoro Rosario, a Solaro, che si chiama Elettrolux, e che accoglie, cioè accoglie, occupa decine, decine non so quanto, centinaia di persone, ma sicuramente anche decine di persone di Limbiate.

Quindi non facciamoci prendere, non lo so, abbiamo preso il flash sull'intervento di Rosario sull'Euronics. Nel senso che se ci scappano tutti gli insediamenti produttivi, gli insediamenti industriali sul territorio, non so che forze abbiamo poi sul territorio, per andare incontro al bisogno e alla necessità di lavoro.

E onestamente, siccome è forse la prima volta, che intervengo nell'ambito delle comunicazioni, volevo far rilevare al presidente, questa situazione che ci siamo trovati nel nostro territorio, sono andato a cercare [...], FIAT e cose di questo genere, noi ci siamo ritrovati nel nostro territorio, nel giro di due anni, diverse fabbriche, o diverse aziende, che hanno chiuso, che stanno chiudendo, che hanno messo in cassa integrazione delle persone.

Questo è un grossissimo problema, che volevo far rilevare. E rispetto ai discorsi di prima, io voglio solo fare, un augurio al nuovo assessore, che ho già conosciuto in un'altra riunione, e penso che quello che dobbiamo prendere oggi, al di la di fare diventare le comunicazioni un ambito di interpellanze, faccio rilevare che ci sono stati già messi, alcuni puntini sulle i, come si dice in gergo, su alcuni temi che a Limbiate, latitavano da tempo.

La Villa Medolago, via Monte Sabotino, eccetera, eccetera, ma soprattutto la consapevolezza di riuscire ad andare avanti sul forse principale problema che abbiamo in questo momento come governo della città, che è quello di arrivare ad una definizione del piano di governo del territorio. E quindi il mio è un augurio su questa questione, invitando la, tutto il consiglio comunale, ma in modo particolare la maggioranza, a riprendere unitariamente e non per singoli partiti, un lavoro comune sui temi del territorio e del piano di governo del territorio, grazie.

Presidente

Grazie, consigliere Brunato.

Punto n.2 o.d.g.

Passiamo allora al secondo punto all'ordine del giorno, che è l'approvazione dei verbali della seduta del 25 settembre 2013. No, consigliere Archetti, può consegnare il suo ordine del giorno, cosi nel frattempo il segretario lo può esaminare. Consigliere Fagone, deve intervenire sui verbali?

Consigliere Fagone - Sinistra e Partecipazione

Sui verbali. [...] sui verbali la prassi in merito alla votazione. Però la lettura dei verbali mi ha fatto venire in mente che in quella sede, parliamo del verbale del 25 settembre, in sede di discussione del punto relativo alla variazione del bilancio, avevamo chiesto se erano state aggiornate le stime dei valori immobiliari mi era stato detto che nei giorni successivi sarebbe seguito il sollecito presso gli uffici, io devo dire la verità, non mi sono... non ho accertato la cosa...

Presidente

Ma lei si riferisce al verbale?

Consigliere Fagone - Sinistra e Partecipazione

Si si scusi al verbale...

Presidente

Manca questa parte nel verbale.

Consigliere Fagone - Sinistra e Partecipazione

No volevo prendere spunto da questo pezzo del verbale per chiedere all'assessore se c'era stato un passaggio successivo in merito perché non ho cercato... non è giunta comunicazione in consiglio.

Presidente

Signor Fagone questa è una domanda surrettizia, lei parte dal verbale... il verbale contiene tutto, probabilmente qualcuno avrà parlato anche dell'influenza non è che può chiedere al sindaco... no dai magari in un'altra circostanza l'assessore le può rispondere.

Consigliere Fagone - Sinistra e Partecipazione

E poi, surrettiziamente, prendo spunto per fare anch'io i miei auguri di benvenuto al nuovo assessore di urbanistica Ferrante e per dire che mi fa molto piacere la sua riflessione.. Ironicamente permetta la battuta ho sentito del discorso che mi è piaciuto molto ma... per aver fatto le sue stesse considerazioni in questa sede spesso si è passati per talebani.

Mi piace molto quello che ho sentito e mi piace soprattutto quel passaggio che dice che non possono essere i soliti soldi a decidere le scelte della politica dell'umanità, l'ho intesa così.

Quindi noi qui facciamo politica e dagli argomenti da lei trattati è emerso sempre un aspetto morale che sta dietro a queste operazioni. Mi fa piacere pensare che nei suoi discorsi anche questo aspetto fosse tenuto in considerazione. Comunque Benvenuto.

Presidente

Grazie Consigliere Fagone. Passiamo alla votazione su approvazione verbale della seduta del 25/9. Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Allora io adesso le dirò nomi degli astenuti. Andenna e Zoia si astengono. Adesso mi danno l'esito... mi da l'esito della votazione. Con quindici voti a favore e due astenuti il consiglio comunale approva votiamo per l'immediata eseguibilità chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? I miei collaboratori mi hanno scritto di chiedere una votazione ma se ne escludono di farlo, io lo faccio. Mi fido ciecamente dei collaboratori.

Punto n.3 o.d.g.

Il quarto punto del giorno è l'approvazione del progetto dell'unificazione... ah no scusate. La ricomposizione della commissione consiliari permanenti e speciali. Non sto a leggere come tutte le volte la delibera, leggo soltanto il dispositivo finale... per cui si delibera di dare atto del consigliere Alberto Zoia subentra al consigliere Giorgio Andenna insieme alla commissione consigliale permanente servizi scuola cultura sport servizi socio sanitari e assistenziali di dare atto del consigliere Giorgio Andenna subentra al consigliere Giuseppe Carrara in seno alla commissione consigliale permanente le risorse, bilancio programmazione personale.

Di dare atto che il consigliere Giuseppe Carrara subentra al consigliere Giorgio Andenna in seno alla commissione consiliare permanente territorio, urbanistica, edilizia, lavori pubblici, ecologia trasporti e attività produttive di dare atto che il consigliere Giorgio Andenna subentra al consigliere  Giorgio Zoia, al consigliere Zoia Alberto in seno alla commissione consiliare speciale controllo e garanzia.

Non sto a leggere la ricomposizione delle nuove commissioni perchè si capisce per cui passiamo alla votazione, chi è favorevole ? Chi è contrario ? Chi si astiene? Votato all'unanimità, il consiglio comunale approva. Votiamo per l'immediata eseguibilità, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Il consiglio comunale approva la ricomposizione delle commissioni consiliari permanenti e speciali.

Punto n.4 o.d.g.

Il quarto punto all'ordine del giorno: l'approvazione del progetto unificazione delle acque della provincia di Milano, ratifica del protocollo d'intesa per la costituzione della così detta Afol metropolitana attraverso l'accorpamento per l'effetto della fusione di Afol Milano e Afol nord-ovest Milano. Approvazione degli schemi di convenzione e di statuto della nuova Afol metropolitana. Allora il sindaco.

Sindaco

Invita il dottor Marcello Correra, presidente dell'Afol a illustrarci un pochino la situazione di Afol. Io vi dico sinteticamente che, voi Afol sapete che ha una sede qui a Limbiate e che è una agenzia di formazione del lavoro, quindi è importante in questo periodo siamo passati in due anni da una grave crisi dell' Afol nord est 400.000 € di deficit con provincia di Monza Brianza che si voleva abbandonare, il comune di Limbiate che voleva abbandonare, il comune di Arese che volevano abbandonare a una situazione opposta dove c'è questa integrazione di tutte le Afol in una unica centrale con la partecipazione anche del comune di Milano che non aveva mai partecipato, ma soprattutto della Camera di Commercio di Milano il che vuol dire una potenzialità economica, il che ci ha permesso di abbattere quel deficit di 400.000 €, e quindi di avere il bilancio 2012 in pareggio, e soprattutto di avere delle prospettive, come dire, più rosee per quello che è l'Afol futura, soprattutto perché noi facciamo parte di quell'area Nord-ovest che insiste sulla EXPO 2015 dove speriamo ci siano possibilità lavorative e quindi possibilità di impiego dei nostri giovani. Passo la parola al dottor Correra che ci espone un po' tutta la situazione Afol.

Presidente

Grazie signor sindaco.

Consigliere Correra

Grazie signor sindaco. Dirò brevemente alcune cose di corredo diciamo alla proposta di deliberazione che stasera è all'esame del consiglio comunale e che è già stata approvata da dieci consigli comunali dell'area dei comuni aderenti ad Afol Nord-ovest Milano e che domani sarà approvata poi dal consiglio provinciale, dal consiglio provinciale di Milano. Allora la proposta che voi avete sul tavolo è sostanzialmente la ratifica di un'intesa politica, stipulata tra i sindaci aderenti ad Afol Nord-ovest Milano e il presidente della provincia di Milano, con la quale si decide di dar via ad un percorso di progressiva unificazione del sistema delle agenzie per la formazione e l'orientamento e lavoro che ha contraddistinto una fase della costruzione per i servizi per il lavoro per la formazione a partire dagli anni 2000 ad oggi e ancor prima attraverso una fase che vide la costituzione dei cosiddetti centri lavoro alla fine degli anni novanta.

E' un obbiettivo di razionalizzazione di un sistema che risulta necessario proprio per far fronte ad alcuni... a dei problemi della crisi economica che assume la valenza e la drammaticità di alcune cose che sono state citate anche in alcuni interventi che hanno preceduto questo argomento all'ordine del giorno. Il processo parte come un processo di unificazione tra Afol Milano e Afol Nord-ovest Milano per figurando la nascita di un'azienda Decisamente più solida, e maggiormente in grado, si superare anche quelle avversità che possono capitare, come è capitato ad AFOL nord, ovest, di un'annata particolarmente complicata che ha immediatamente fatto splafonare, splafonare un deficit di bilancio. E' una volontà, è un primo passo, verso un percorso più complesso, nel senso che, il lavoro che è stato compiuto dalla provincia di Milano, e AFOL nord, ovest Milano, è un lavoro che ha permesso di mettere a punto, uno schema di statuto, e uno schema di convenzione che voi trovate allegati a questa delibera e che prefigurano, quello che può essere l'assetto della nuova AFOL metropolitana, che parte con i due, la fusione fra le due agenzie, che dicevo precedentemente, ma che è, un percorso che progressivamente, è rivolto a garantire la fusione delle altre agenzie operanti sul territorio milanese.

Quindi di AFOL nord Milano, di AFOL sud Milano, e di AFOL est Milano. Con una prospettiva aperta alla partecipazione del comune di Milano e della camera di commercio di Milano, con i quali sono in atto, chiaramente, percorsi di approfondimento in particolare, oggi l'approfondimento con il comune di Milano, è legato ad un aspetto normativo, perché in una prima fase sembrerebbe esclusa la possibilità da parte di comuni, e provincie di aderire, di istituire società o enti, organismi, questo è l'articolo 9 della Spending Review, che sembrerebbe limitare questo impatto, però dopo la pronuncia della corte costituzionale, si è aperta una strada che permetterebbe anche al comune di Milano, di entrare all'interno della compagine societaria.

Quindi è un percorso diciamo a tappe, la prima tappa, è quella di mettere assieme le due agenzie, sperimentare uno statuto e uno schema di convenzione che sono quelli allegati alla delibera, che serve anche a comprendere quelli che saranno i problemi della governance, su un'azienda molto più allargata, che finirà per essere partecipata da cento e più comuni, e rispetto alla quale si porranno i problemi, che anticipano, quelli che saranno poi i problemi del governo metropolitano.

Cioè, il problema dell'equilibrio dei poteri, fra comune e capoluogo, città metropolitana, se sarà città metropolitana, e il complesso dei comuni che aderiscono all'iniziativa. Ritengo che intelligentemente, siano stati trovati grazie al lavoro, di un gruppo di lavoro dei sindaci, che hanno lavorato su questa, su questo obiettivo, i meccanismi di bilanciamento interessanti, per quanto riguarda la governance dell'azienda, che vede comunque esaltato, un livello di governo territoriale, attraverso l'istituzione di un apposito comitato, che si incunea fra assemblea e consiglio di amministrazione, con poteri che riguardano proprio, il governo del territorio.

L'atto di stasera, è un atto iniziale, quindi ratifica di una volontà politica, approvazione dei paletti, che sono:

schema di protocollo, e schema di convenzione, mandato ai due consigli di amministrazione, di AFOL nord, ovest Milano, e di AFOL Milano, di redigere il piano industriale, il che è il dettaglio del progetto di fusione, e ritoccare eventualmente i due documenti fondamentali che sono appunto, Statuto e Convenzione, accogliendo delle esigenze che potrebbero essere manifestate nel corso proprio del dibattito, della discussione sul piano industriale.

Prevediamo un corso molto accelerato, cioè vediamo che stasera, stasera e settimana prossima diciamo, si concluda la fase deliberativa di questa prima tornata dei consigli,sulla base del mandato i consigli di amministrazione stanno già lavorando, oggi nella redazione del piano, il piano girerà informalmente in un dibattito, in una verifica con le parti sociali e con le amministrazioni locali nelle settimane che vengono, per arrivare, diciamo, alla prima settimana di dicembre ad una seconda tornata dei consigli che ratifichi la decisione finale.

I numeri sono numeri interessanti che soprattutto per dimensione mettono in garanzia la costituzione della società, cioè Afol nord-ovest Milano pur avendo delle dimensioni importanti di zona bersaglio dell'ex poi via discorrendo, sicuramente con questa operazione, entrando in un sistema più complesso acquisisce delle dimensioni di carattere metropolitano che potranno migliorare i risultati della gestione.

I dati comunque del sistema delle Afol, sindaco, sono di per sé confortanti, sotto alcuni aspetti, pur con una crisi che morde; perchè abbiamo tassi per quanto riguarda le aziende che si rivolgono per le attività di incontro domanda-offerta, sono tassi assolutamente interessanti, noi nel 2012 abbiamo avuto, qui sul territorio del nord-ovest, circa 220 posizioni di lavoro richieste dalle aziende, se mettiamo assieme Milano e nord-ovest, raggiungiamo quasi il migliaio, circa 800/900 posizioni.

Su queste posizioni abbiamo avviato colloqui di orientamento, diverse migliaia di colloqui di orientamento e proposte di collocazione e riuscendo a collocare un numero importante di persone. Sul dato nord-ovest, appunto su 220 posizioni, sono stati 139 i risultati diciamo in termini occupazionali.

Su Milano ci sono stati 700 e 412. Certo è che sono numeri piccoli rispetto alla dimensione del mercato ma purtroppo noi abbiamo un mercato che è turbato da regole che non funzionano, nel senso che se prendiamo il modello francese, le aziende sono tenute a comunicare le varie (...) al sistema pubblico e privato dei servizi per l'impiego. Qui da noi è un atto volontario e quindi è un fatto di fidelizzazione delle aziende. Comunque a mio parere sono risultati, diciamo, importanti che potranno avere sicuramente una performance maggiore.

Ultima connotazione che male non fa in uno scenario in cui la finanza pubblica è quella che è, è che il piano industriale che gli stessi documenti che voi approvate questa sera, prevedo uno scenario che a pieno regime cioè con l'adesione degli altri soci, comune di Milano e camera di commercio di Milano, porterà ad un dimezzamento delle quote di partecipazione, che oggi si assestano appunto ad 1€ per abitante da parte dei comuni e 0,50 da parte della provincia.

La provincia è intenzionata a mantenere questa quota, i comuni complessivamente gireranno appunto, tenderanno allo 0,50.

Questo permette di mantenere inalterato, diciamo, il montante. Noi andiamo a costruire una azienda che avrà, a pieno regime, avrà oltre 500 dipendenti e avrà un fatturato di oltre 31.000.000 di euro, come sommatoria dei bilanci del 2012. La (…) pubblica dei nostri contributi oggi gira complessivamente a 2.400.000, quindi ci dà l'idea comunque di un sistema che la mattina alza la clair e fattura. Questo è importante perchè è quello che deve funzionare.

Pensiamo di poter ridurre il sistema pubblico, la contribuzione diciamo diretta, di mantenere inalterati i servizi territoriali e di rafforzare di risparmiare sui servizi centralizzati del bilancio, quelli del sistema di qualità, quelli in cui il mettere assieme è facile, liberare risorse che permettano di lavorare meglio sul territorio. Questo è l'impianto che uscirà dal sistema del piano industriale che vi verrà sottoposto in esito alla decisione di oggi.

Presidente

Grazie, ci sono interventi consiglieri ? Consigliere Ghezzi del Partito Democratico. Prego consigliere Ghezzi.

Consigliere Ghezzi - Partito Democratico

Mah, io mi sono guardato la documentazione, ho ascoltato adesso l'intervento del direttore generale, ma io penso che bisogna sottolineare alcuni punti che sono già stati detti ma credo valga la pena di sottolineare intanto che questa situazione di crisi richiede di ricalibrare tutta l'azione amministrativa con criteri di maggiore sostenibilità economica e penso che questa operazione vada in questa direzione, sappiamo benissimo, cioè questi sono, tra virgolette, i tagli che dovrebbe fare la pubblica amministrazione cioè riorganizzarsi diciamo con criteri più rispondenti al momento presente e più rispondenti alle effettive necessità ed esigenze del momento e questo io penso sia un passo che va in questa direzione che non va a ridurre i servizi ma va a rendere questi servizi più sostenibili nel tempo economicamente.

L'altro aspetto, la dimensione metropolitana, Limbiate ha fatto una scelta precisa di adesione a quella che sarà, speriamo, l'area metropolitana, e speriamo che venga in qualche modo ripreso il cammino e si proceda speditamente questa nuova, diciamo, entità amministrativa e questo punto è già un passo anticipatore, diciamo, in questa direzione. Sicuramente va sottolineato l'ingresso o la possibilità, non so se è una certezza, l'ingresso della camera di commercio di Milano in questo nuovo, diciamo, ente e sicuramente può portare una, può portare sicuramente una spinta, ecco, per il suo scopo sociale.

Volevo capire appunto se è una certezza e a che punto siamo su questo punto dell'adesione della camera di commercio. E poi ecco l'ultima cosa che volevo sottolineare è che secondo me è abbastanza tranquillizzante nei confronti del territorio, visto che questo nuovo ente avrà una dimensione molto ampia, il fatto che siano stati decisi la costituzione di questi comitati territoriali che praticamente prevedono la partecipazione dei sindaci del territorio, perchè il consiglio di amministrazione sarà necessariamente molto ristretto  perchè la legge prevede, se non ricordo male, un massimo di cinque componenti.

Il comitato territoriale dà invece la possibilità di avere una base, diciamo di, consultazione e di radicamento nei territori dell'ampia provincia di Milano; e questo comitato territoriale ha anche poteri, a mio modo di vedere, molto importanti per quello che riguarda l'apertura e la chiusura delle sedi operative ed il programma dei servizi sul territorio, perchè nel momento in cui ci sono, diciamo, c'è disaccordo tra il comitato territoriale ed il consiglio di amministrazione, queste decisioni  sono all'assemblea dei sindaci e questo sicuramente garantisce, ci garantisce  da blitz fatti magari dalle strutture centrali a danno del territorio.

Io credo che sia un aspetto molto importante da sottolineare e che dà una garanzia adeguata di, come dire, di mantenimento dei servizi sul territorio, ecco, anche se poi non è  sempre detto che il mantenimento di una serie di servizi sul territorio, corrisponda a una sicura bontà dei servizi, però è comunque un aspetto importante che va comunque valutato in un contesto più ampio di quello di un consiglio di amministrazione di un solo venticinque componenti. E ovviamente noi voteremo a favore di questa delibera, grazie.

Presidente

Grazie consigliere Ghezzi. Si è prenotata il consigliere Cinzia Galli della Lega Nord, prego consigliere Galli.

Consigliere Galli - Lega Nord

Si buonasera,grazie per la sua presenza, innanzitutto, questa sera, ma io sono piuttosto pragmatica, quindi semplificando, ad oggi la provincia di Milano, per questione di abbattimento dei costi , maggiore trasparenza, e come ha detto il sindaco, mi pare, in commissione l'altra sera nella sua relazione,  anche per un risanamento di deficit, decide di fondere le sue varie Asl in una sola che si chiamerà Asl metropolitana. A questo punto io mi chiedo, per quanto riguarda il nostro comune, la scelta, secondo me, deve dipendere da una questione di opportunità e di comodità oggettiva nella fruizione dei servizi gestiti da Afol.

Non deve essere quindi una questione semplicemente territoriale, e mi spiego, se questa amministrazione ha deciso di prendere la strada di città metropolitana, non per questo Afol deve diventare Afol cioè deve entrare a far parte di Afol metropolitana e non deve essere quindi...non ne farei una questione territoriale ma più che altro di una questione di opportunità, una opportunità anche economica. Quindi la domanda che le pongo io è: in questo momento noi con l'attuale gestione come ci troviamo con i servizi ? Ci troviamo meglio con i servizi attuali, spendiamo meno o per le convenzioni con l'attuale gestione e quindi vorrei un approfondimento con tutti i dati dei vantaggi o degli svantaggi che si avrebbero a entrare a far parte di Afol metropolitana o entrare a far parte di Afol Monza Brianza. Quello che mi interessa è capire, il comune di Limbiate che cosa ci guadagna  ad entrare a far parte di Afol metropolitana. Grazie.

Presidente

Grazie consigliera Galli. Si è prenotato il consigliere Brunato di Limbiate Solidale. Prego consigliere Brunato.

Consigliere Brunato - Limbiate Solidale

Sì grazie, volevo allegare una domanda a quello che in parte ha fatto Ghezzi, premettendo che, diciamo così, la presentazione che è stata fatta e tutta la filosofia che c'è dietro al documento ed anche all'unificazione delle Afol, mi pare che sia un po' nella linea di quella che si andrà a costruire, uno due elementi della futura città metropolitana di cui poi Limbiate ha deciso in consiglio comunale, volenti o nolenti, di ritornare a Milano. E quindi...volenti o nolenti, noi volenti, voi nolenti e quindi niente...però, quindi di conseguenza siamo favorevoli insomma a questa delibera.

Volevo approfondire la domanda che aveva fatto Ugo, nel senso di chiedere al dottor Correra, perchè anche questo mi sembra un elemento propositivo comunque, in qualche modo approvativo come si dice, l'elemento della Camera di Commercio all'interno delle future Afol, come pensate possa essere utilizzato? Cioè quale potrebbe essere l'elemento di congiunzione così di programmazione insomma della nuova attività.

Presidente

Grazie consigliere Brunato, si è prenotato il consigliere Fossati del gruppo Sinistra e Partecipazione.

Consigliere Fossati - Sinistra e partecipazione

Si, molto brevemente anch'io mi associo a condividere quella che è la filosofia nel tentativo di organizzare quelli che sono i servizi che i comuni arrivano ad organizzare insieme, e in particolare in visione della città metropolitana, aggiungo un paio di domande, io non ho partecipato alla commissione e mi chiedevo se rispetto ai bilanci delle due società sono entrambi a posto, o hanno all'interno delle preoccupazioni che vale la pena segnalare al nostro consiglio comunale, e qual'è la situazione rispetto all'occupazione quindi dei lavoratori che lavorano per Afol.

L'altra domanda che volevo fare è se si prevede di riuscire a effettuare una fusione entro il 31 Dicembre, in modo da riuscire a partire subito con l'anno nuovo con un unico bilancio e un'unica società.

Presidente

Grazie consigliere Fossati, sisi prego consigliere Galli Lega Nord.

Consigliere Galli - Lega Nord

Si, scusi presidente se intervengo ancora, mi sono dimenticata prima di un altro elemento, ma noi a Limbiate abbiamo uno sportello Afol giusto? Mi sembra dal verbale della commissione alla quale ha partecipato il sindaco di capire che questa scelta, ecco, si la realizzazione di questa fusione garantisce il mantenimento della sede a Limbiate, il personale dipendente è salvaguardato e i costi rimangono invariati, ma questo sportello è poco conosciuto sul territorio, cioè io vorrei sapere, siamo certi che funzioni bene?

Perché proprio in questi giorni e io ho avuto un caso fortuito ha voluto che io parlassi con una persona, che ha avuto bisogno di recarsi presso uno sportello Afol di Limbiate, e ho saputo appunto che non ha avuto delle risposte alle sue domande, e non ha potuto utilizzare questo sportello perché le persone che c'erano non erano in grado di rispondere alle sue esigenze, e quindi è stato invitato a rivolgersi allo sportello di Bollate, vorrei sapere se questa cosa funziona sempre così o se è stato un caso fortuito questo.

Presidente

Grazie consigliera Galli, Sindaco.

Sindaco

Devo rispondere all'ultima richiesta della consigliera Galli, io ho conosciuto Afol, sono a Limbiate da trentasette anni il giorno che mi sono insediato perché c'è stata una richiesta di andare all'Afol, non sapevo cosa fosse, da allora però ho mandato decine di persone, sono riuscito a far inserire nel mondo scolastico sei o sette ragazzi che avevano abbandonato la scuola, e allora sul mondo lavorativo so poco perché non so molto di Afol però ho partecipato alla fine anno, quindi alla festa di fine anno dei ragazzi e devo dire che adesso conosco e conosco bene, sono convinto che poco conosciuta sarà nostro compito quella di sponsorizzare e farla conoscere sempre di più ecco per cui...

Ecco su questo punto volevo proprio dire che si conosce poco delle realtà di Limbiate si conoscono poco il Corberi l'ho conosciuto quando sono andato dai bambini di Chernobyl la prima volta, ma non sapevo che c'erano realtà di quel genere a Limbiate, abbiamo l'Antonini, sono andato dentro perché c'è la sede della mia ASL, […] andato, quindi molte delle nostre realtà non le conosciamo, saranno un sacco, dobbiamo impegnarci anche come consiglieri, voglio dire, come rappresentanti dei cittadini di sponsorizzarle meglio, riguardo alla situazione di Monza e Brianza, c'è stato un momento in cui c'era l'opzione, nel momento in cui la provincia di Monza e Brianza voleva abbandonare il comune di Bollate, il comune di Arese anch'io avevo fatto le mie scelte a questo punto, anche perché con la provincia di Monza e Brianza sapevo che non si pagava nemmeno la quota di […] e dopo con questo bilancio, perché noi partiamo da un deficit del 2012 di 400'000€ che è stato risanato in questo modo, quindi questa è una delle operazioni importanti che è stata fatta con Nord-Ovest e con la provincia di Milano, ecco quindi la validità secondo me cioè devo rispondere soprattutto sulla conoscenza, non la conoscevo anch'io la conosco molto bene, mando molte persone, ecco, secondo me dovrebbe essere utilizzata meglio, è importante che gli operatori siano tutti rimasti, quindi quest'anno sono stati assunti a tempo indeterminato altri dipendenti quindi su quello è stato fatto uno sforzo da parte di Afol importante pure in un momento di crisi, quindi il mondo del lavoro è stato salvaguardato sicuramente, e questo mi sembra una cosa importante per Afol.

Presidente

Grazie Sindaco, si è prenotato il consigliere Sgrò dell'Unione Democratica di Centro, prego consigliere Sgrò.

Consigliere Sgrò – Unione Democratica di Centro

Buonasera, anche io mi aggrego un po' alla domanda già fatta dalla consigliera Galli visto ultimamente mi ha risposto in parte anche il sindaco, io vivo da oltre quasi quarant'anni a Limbiate, e giustamente sono stato anche nel passato in consiglio comunale ero anche nella commissione servizi e non ho mai sentito parlare di Afol, non so proprio.

Purtroppo abito al villaggio Giovi e dovrebbe trovarsi nella zona di via Trieste, adesso, cioè nessuno sa di questa sede.

Allora la domanda che io pongo è questa, Afol oggi è a Limbiate, potremmo avere dei numeri quanta gente è riuscita a collocare nel mondo del lavoro diciamo negli ultimi cinque anni, per avere anche dei dati tecnici perché giustamente oggi è un'agenzia... di questi, quanti magari ragazzi con problemi di handicap sono stati portati nel mondo del lavoro?

Perché giustamente sono favorevole che si creano queste agenzie per aiutare il mondo del lavoro, ma siccome dobbiamo anche finanziarla, giustamente dovrebbe portare anche un risultato positivo ai cittadini che sono alla ricerca di un lavoro, oppure che hanno perso il lavoro, grazie.

Presidente

Grazie consigliere Sgrò, consigliere Brunato, consigliere Sgrò se il dottor Correra, gentilmente vuole rispondere alle domande dei consiglieri, prego dottor Correra.

Dottor Correra

Grazie sindaco, parto da una prima domanda che è comune a molti consiglieri, che è quella della camera di commercio.

Allora, io premetto che io lavoro nella pubblica amministrazione molti anni, e ho imparato una cosa, cioè la certezza nasce dagli atti amministrativi, allora non siamo ancora agli atti amministrativi, cioè come con il comune di Milano, siamo di fronte a dichiarazioni di interesse, e stiamo negoziando, con anche la differenza che per quanto riguarda la camera di commercio c'è un problema, l'agganciamo al numero dei cittadini, la agganciamo al numero delle imprese, quindi ci sono un po di questioni.

Comunque la cosa su cui sicuramente abbiamo trovato oggi una sintonia è quella che era all'interno di uno specifico di una vostra domanda, cioè qual'è la ratio della tensione della camera di commercio? La ratio sta nel fatto che oggi per come è cambiato il mondo del lavoro non è più pensabile ridurre le occasioni di lavoro solamente al lavoro dipendente, oggi gran parte delle occasioni di lavoro del ritrovare una posizione di lavoro, o per un giovane di creare una sua opportunità di lavoro, sta nel cosiddetto auto-impiego, molte sono decine di migliaia sono state in provincia di Milano le... no, scusate, non decine di migliaia, superiore alla decina di migliaia.

Sono state le imprese create nel 2012 proprio su questo terreno, cioè di persone che hanno messo un attimo in gioco le proprie capacità e le proprie aspirazioni, quindi la creazione di impresa è una delle facce della medaglia della creazione del lavoro, su questa base ci si è detti con la camera di commercio che la cosa è un obiettivo importante, oggi stiamo ragionando mentre parte questo progetto di Afol metropolitana, stiamo ragionando con la camera di commercio per capire in che forme e in che tempi può realizzarsi questo tipo di adesione.

Quello che posso dirvi è che se lo abbiamo scritto qualche cosa di più della speranza oggettivamente ce la facciamo entro il 31 Dicembre a concludere questa prima fase sta molto a voi, nel tour de force di questi doppi consigli, cioè noi vi chiederemo di ridiscutere prima del 5 di Dicembre nuovamente questo argomento all'ordine del giorno, per poter approvare il piano industriale e il progetto di fusione, questo consentirà all'assemblea di Afol Nord-Ovest di approvare la decisione il giorno successivo, depositarla presso il registro delle imprese, aspettare quella decina di giorni che serve perché la decisione sia ratificata e permettere poi a tutti quanti di andare davanti ad un notaio prima del venti di Dicembre perché l'atto sia poi trascritto entro il 31 Dicembre, che succede se superiamo il 31 Dicembre?

Non casca il mondo, ci si complica la vita, perché il 31 Dicembre, si apre con il primo Gennaio si apre comunque con i due bilanci di Afol Milano e di Afol Nord-Ovest, poi in esito della fusione del terzo bilancio che è quello unificato, in un percorso di avvicinamento che per lo meno va avanti tre mesi perché la prima dichiarazione fiscale la devi fare su tre partite differenti, la cosa è complicata.

Speriamo davvero di riuscire a farcela, dati contabili, i dati contabili sono crudi, sono quelli che diceva il sindaco prima, cioè il bilancio di Afol Nord-Ovest si è chiuso male, il bilancio 2012, si è chiuso con un deficit di oltre 400'000€, noi tramite questa operazione di fusione, senza chiedere quindi quattrini, ne ai comuni ne alla provincia di Milano, stimiamo che il mettere insieme le due aziende consenta di far nascere una terza azienda con il bilancio in pareggio che assorbe le perdite che ci sono state, e che ci mette in condizioni di partire naturalmente, il vantaggio qual'è?

E che se succede, mettere assieme economie di scala, cioè mettere assieme il Nord, il Sud, l'Est l'Ovest, cioè dei momenti critici possono arrivare come sono arrivati, io credo per un problema di criticità locale, sono arrivati in Afol Nord Ovest, metterle assieme in un'azienda più grande, permette di attutire questo rischio, certo, se tutti fanno flop è un guaio, ma se il problema si limita ad una peculiarità di un territorio a un fatto passeggero la dimensione più grande permettere di attutire il sistema i lavoratori sono l'indicazione che c'è e che i posti di lavoro non si toccano, nel senso che pensiamo che quello che chiederemo ai lavoratori è sostanzialmente di adattarsi ad un sistema più ampio, cioè mettere assieme le funzioni trasversali, permette di liberare delle risorse, perché se abbiamo 50 persone nel sistema complessivo che pagano gli stipendi, alla fine ne basteranno dieci, che facciamo delle quaranta persone che avanzano? Le licenziamo?

No, quelle quaranta persone che avanzano, sono numeri a caso vi sto dicendo, quelle quaranta persone che avanzano sono quaranta persone che vanno impegnate nei servizi territoriali e vanno impegnati in quei servizi che hanno doppia valenza, quelli di carattere sociale, e hanno anche una valenza di catturare le capacità di mercato, perché ormai quest'azienda funziona su un sistema voucher, cioè il sistema è il lavoratore che arriva, mi devi dare un posto di lavoro o un'occasione lavorativa, se riesce a far questo incassi dei quattrini, che sono quattrini dell'unione europea, dello stato Italiano, della regione Lombardia, lo fai se hai successo, sennò non incassi una lira.

Il meccanismo è questo, quindi noi abbiamo l'interesse assoluto di rafforzare i servizi territoriali, perché i servizi territoriali sono quelli che fanno, semplicemente sono quelli che faranno e fanno oggi fatturato, credo di avere risposto alle domande che erano state poste.

Presidente

Grazie dottor Correra, se non ci sono altri interventi... ah... il consigliere Fossati di Sinistra e Partecipazione.

Consigliere Fossati – Sinistra e Partecipazione

Si, no volevo chiedere... intanto il passaggio comprende un momento difficile sui lavoratori e quindi noi le chiediamo la massima attenzione nel gestire la questione, volevo sapere se c'erano dei pensionamenti in lista e se riuscite in qualche modo a rendere sostenibile anche economicamente la cosa, comunque condivido la preoccupazione che al primo posto ci sono i lavoratori, invece rispetto agli sportelli lavoro di Limbiate, tra l'altro quello in via Trieste non c'è più da un po di tempo, però è chiuso dal mese di Marzo, volevo sapere se è in previsione una riapertura o se probabilmente l'occupazione di questi lavoratori  in esubero andranno a fare questi servizi, e di questi servizi di cui parlava prima, perché è vero che è importantissima la scuola di formazione, anche rispetto a quella che è la cassa integrazione non ordinaria e i percorsi formativi obbligatori, la ripresa dei recuperi, tanto che l'anno scorso sul piano del diritto allo studio avevo proprio specificatamente chiesto che venisse inserito Afol nel documento del diritto allo studio, però è chiaro che lo sportello sul territorio è il contatto tra il territorio e poi il servizio che Afol Fornisce, quindi quali saranno i tempi per la riapertura e se ci sarà uno sportello su Limbiate.

Presidente

Grazie consigliere Fossati, si è prenotato il consigliere Archetti del Partito Democratico 

Consigliere Archetti – Partito Democratico

Si, in realtà sarebbe già intervenuto il mio capogruppo ma io volevo integrare una questione che ha solleticato diciamo la mia curiosità nell'ambito del dibattito, cercherò di essere molto telegrafico per evitare tutti i punti che mi ero segnato, recentemente quando fino ad una settimana fa, […] ruolo di segretario del Partito Democratico a Limbiate, possa diciamo portato avanti un'iniziativa che credo mi sia concesso di dire sicuramente straordinaria in provincia di Milano come Partito Democratico, il partito democratico a Limbiate ha sperimentato un'iniziativa con una fabbrica, anche di chiusura, un'esperienza con questa fabbrica che si chiama Interfila, con la quale abbiamo portato avanti un progetto che si chiamava fabbrica della speranza.

Perché dico questo? Perché a differenza di chi a volte tenta di fare iniziative di sostegno alle aziende e alle fabbriche in crisi, noi abbiamo fatto un'operazione invece che è stata riconosciuta molto molto particolare, ma da dove nasce questo nostro intervento?

Nasce soprattutto dalla ormai evidente osservazione che il primo elemento di cui hanno bisogno i lavoratori che stanno perdendo il posto di lavoro è essere prima di tutto ascoltati, secondo indirizzati, in questo paese, che non è Limbiate, parlo dell'Italia evidentemente, tutta la questione del ricollocamento etc. è sicuramente un diciamo... Work in progress diciamo.

Sicuramente il nostro è un nuovo sistema che assomiglia nemmeno lontanamente ai sistemi nord europei, o anche a quello britannico, eccetera.

Siamo molto indietro su questa cosa, ed è evidente che il mio intervento, arrivava a portarle una questione, la prima è: se all'interno diciamo di questa, di questa società, o comunque se si pensa di poter fondere all'interno, oppure di rapportarsi anche con altri soggetti, fondamentali in questo caso, non so parlo delle associazioni di categoria eccetera, eccetera, sulle quali e chiaro che il confronto è forte, perché oggi una fabbrica in crisi, non ha altro modo, che riferirsi a, le istituzioni, che però non sono nella condizione minimamente, di offrire delle risposte anche di analisi della reale crisi industriale.

Allora, io credo che noi abbiamo bisogno di un sistema che si evolva, dalla collocazione individuale ad una visione più collettiva, quando c'è una fabbrica in crisi, bisogna capire se c'è qualche soggetto per esempio, in grado di poter aiutarli e magari anche rilevarli, lo dico perché, noi ci siamo un po sostituiti no?

Lo abbiamo fatto per sperimentarlo, siamo arrivati addirittura a chiamare, a telefonare proprio, ad un imprenditore no? Dello stesso settore in cui questa fabbrica eccetera, incontrarlo, per chiedere se in qualche modo, nel suo piano industriale, o nelle sue idee, avesse la possibilità di pensare addirittura di acquisire questo pezzo di azienda, e di poterlo portare avanti, senza, quindi evitando il trasferimento in altri paesi dell'Europa, o addirittura in Cina.

Quindi, la questione delle crisi industriali, nella gestione, secondo me, il nostro parere, è una questione dirimente oggi, nelle politiche di ricollocazione del lavoro.

Quindi, non solo approcciarsi all'aspetto individuale, ma anche a quello collettivo. E poi, io sono d'accordo un po con la consigliera Galli, no? La quale, lei dice, porta ad esempio, una lamentela individuale, di una persona, però è chiaro che, anche io lavoro in un servizio pubblico,  lavoro in un servizio pubblico, io credo che, al di la di tutto, l'efficacia dei servizi pubblici, dev'essere valutata periodicamente.

E' chiaro che, strutture, mi spiace dirlo, non svolgo in questo momento un azione sindacale, ma è chiaro che una società come questa, con 500 dipendenti, che non produce non economia, che poco mi interessa, ma che non produce, e non produrrà diciamo risultati in termini diciamo di occupazione, che è la funzione che deve svolgere, a mio modo di vedere, la valutazione poi ogni tanto va fatta.

Quindi, per quanto ci riguarda, staremo, valuteremo, ci segneremo di valutare l'efficacia e l'efficienza del nostro intervento, non sulla base di interventi individuali, ma sulla base dei dati, che per noi sono fondamentali.

Presidente

Grazie, consigliere Archetti. Se non ci sono altri interventi, passerei alla votazione, c'è il consigliere Zoia che sta, ecco si è prenotato il consigliere Zoia, della lista Limbiate Civica, prego.

Consigliere Zoia - Limbiate Civica

Molto semplicemente. Già come dicevamo in commissione, c'è qualche preoccupazione sulla sostenibilità, nel tempo, operazione che è effettivamente molto complessa. L'altro problema che sottolineavamo, è il fatto che appunto, i comuni aderenti, conteranno davvero poco, soprattutto quelli periferici, tra virgolette come il nostro.

D'altra parte, periferici relativamente, soprattutto se confrontati al capoluogo Milanese.

D'altra parte, capiamo benissimo la vostra operazione, come dire, s'ha da fare, e quindi anche per il gruppo, noi sosterremo questa, questa deliberazione, anche con l'ottica amministrativa di contribuire a rendere più rapido possibile questo percorso, perché se arriviamo a gennaio con tre strutture, anche l'efficienza amministrativa effettivamente, avrebbe un grave contraccolpo.

L'unica domanda che mi rimane, è la, visto che ancora oggi Limbiate è una provincia di Monza e Brianza, AFOL Monza e Brianza, in questa operazione, allo stato attuale, mi sembra di capire, che sia completamente estranea, o no? Nel senso che c'è al di la del fatto che non sappiamo ancora, quale sarà il futuro di tutto il territorio, se le aree metropolitane ci sarà, non ci sarà, se comprenderà anche la provincia di Monza, o quant'altro, ma se c'è qualche, qualche visione, qualche pensiero, su quel lato.

A questo punto, ci toccherà valutare, ci toccherà tra virgolette, valutare il piano industriale, ed andare a ripensare, che cosa conterrà quel documento, sicuramente molto importante, grazie.

Presidente

Grazie, consigliere Zoia. Negli interventi, sono emersi delle domande. Se lei vuole cortesemente rispondere dottor Correra.

Dottor Correra

Velocissimamente. Il piano industriale, darà la risposta al problema sportello, lo sportello è stato chiuso. Quest'ultimo periodo è stato chiuso perché abbiamo dovuto affrontare un problema di, della dimensione economica che veniva, veniva ricordato precedentemente. Il piano industriale, prevederà l'attivazione da subito, non come promessa, ma l'attivazione di tutti gli sportelli che sono stati sospesi, proprio attraverso quelle forme di risparmio di forza lavoro, che potrà essere avviata con il mettere assieme le due aziende, e che diventerà progressivamente sempre maggiore, quanto più vasto sarà la questione.

Pensionamento in vista, mi spoglio dalla mia veste di dirigente della provincia, vista purtroppo pochi in questo momento, nel senso che, la curva dei pensionamenti, è una curva che alcuni calcoli che erano stati fatti, soprattutto per affrontare i problemi del distacco personale, provinciale, prevedere una rotazione, hanno subito un rallentamento molto accentuato, dopo le decisioni del dicembre, del dicembre 2011.

Pensiamo che la curva riprenda a partire appunto, dall'inizio dell'anno a venire.

Due ultime considerazioni, il pacchetto crisi, è un pacchetto centrale, è un pacchetto centrale, devo dire ecco, che anche grazie alla fusione, alcune esperienze, che sono state condotte in particolare da AFOL Milano, ad esempio attraverso un progetto che si, denominato Ricollocami, che è un progetto rivolto ai lavoratori espulsi da fenomeni di crisi.

La peculiarità di questo progetto, è che ha lavorato non solamente sul finanziamento pubblico, ma è riuscito a lavorare, sui... professionale. E quindi, quelli che derivano dalla contrattazione aziendale e dalla gestione, che sono una delle casseforti importanti oggi, per quanto riguarda le politiche del lavoro.

Devo dire che, queste forme di collaborazione hanno dato buoni risultati, e la chiave molto spesso, poi della risoluzione dei problemi, sta anche nella passione che veniva detto, nell'affrontare determinati problemi. Io credo che quando c'è una crisi, la prima cosa che arriva, è lo scoramento nelle persone, ecco, la capacità di ascoltare, di mettere assieme i gruppi, di ricondurli, un percorso non facilissimo, oggi di ricollocazione, però è un fatto estremamente importante.

L'ultima chiosa è questa, che riguarda una cosa che mi vede molto d'accordo, che è quella dei sistemi di controllo, dell'efficacia delle azioni. Ecco, ricordatevi però, che i sistemi di controllo, non sono solamente quelli legati al risultato dell'occupazione in senso stretto, e dico questo, con la passione che ha contraddistinto il brevissimo intervento del sindaco, che ha ricordato, la funzione che svolge per esempio, un'attività che spesso noi ci scordiamo, la diamo per acquisita, che è quella rivolta ai ragazzi giovanissimi, che frequentano i corsi di prima formazione.

Uno dice eh vabbe mah, attività, allora, quel tipo di attività, è lotta all'esclusione sociale, perché se non ci fossero, i percorsi della formazione professionale, e della prima formazione, quei ragazzi, ve lo dico perché c'ho lavorato in quel settore li, quei ragazzi ce li troviamo tutti nei servizi sociali, se non in percorsi peggiori.

Dare a queste persone, la capacità di ricostruire un percorso di vita, di interesse, di ricostruire il proprio futuro, basandosi sulle cose di far funzionare magari, di più le mani e meno quella voglia di stare sui banchi scolastici, porta dei risultati ottimi. Mi avete chiesto dati, io per esempio, do i dati dei vostri centri di formazione professionale; operanti su questo, allora: sarà fatta, periodicamente viene fatta un'analisi campionaria sui ragazzi.

Ed in particolare sono stati tirati fuori 133 nominativi di ragazzi, ogni sei mesi viene fatta, ogni sei mesi viene fatta questa estrazione al termine del percorso di studi. L'ultima estrazione, a sei mesi dalla conclusione, ha riguardato 133 ex allievi.

Allora, di questi 133 ex allievi, il 68% sta facendo qualcosa, cioè ogni 3 su un percorso di formazione superiore scolastica, e quindi si è accorto che, forse lavorare con le mani, era necessario fare qualche altra cosa, oppure ha iniziato a lavorare, e questo è un dato non da poco, ripeto i numeri sono piccolini, sono, stiamo parlando oggi, di 133, un campione di 133 e di 90 ragazzi che a questa domanda, hanno risposto in questa maniera: sono successi questi qui, ecco sono successi nella, cioè anche il fatto che un ragazzo studi, dopo un percorso di formazione, è un indicatore di successo di un'iniziativa.

Cioè non dobbiamo banalizzare, semplificare, a fondo semplicemente di dire, la ricerca di lavoro è la fine di un percorso di questo genere, è un posto di lavoro

Guardate che per esempio, gli investimenti grossi che alcuni stati, stiamo parlando di stati, che stanno facendo oggi, sono gli investimenti sulla formazione dei lavoratori che hanno perso il posto di lavoro, che non sono quelli che al momento consentono a questi lavoratori, di essere occupati, ma sono quei percorsi di formazione, che permettono poi a questi lavoratori quando il ciclo economico riparte, di essere non più fuori gioco, ma di poter giocare una partita effettiva sulla ricollocazione.

Presidente

Grazie, dottor Correra. Se non ci sono, si consigliera Galli, prego, molto brevemente.

Consigliere Galli - Lega Nord

Si, si grazie presidente, solo per la dichiarazione di voto. A me non va, di votare contro questa delibera, però dopo la discussione e il suo intervento che è stato molto interessante, io in questo momento, non ho dei dati certi, oggettivi e concreti, che mi dicono i vantaggi per il nostro comune, di questa operazione, o gli svantaggi, a mantenere lo stato attuale. Vorrei ancora sottolineare il fatto che non ne faccio una questione territoriale, Monza e Brianza o AFOL metropolitana, tanto è vero che so che AFOL di Monza e Brianza, collabora attivamente con AFOL nord, ovest, anche ultimamente con un progetto di inserimento di persone disabili, al mondo del lavoro. Quindi, la mia esigenza è quella di avere dei dati oggettivi, per valutare concretamente, questo passaggio. La mia intenzione non è, di votare contro assolutamente, per queste motivazioni, il mio voto sarà di astensione, grazie.

Presidente

Grazie, consigliera Galli. Consigliere Fossati, la dichiarazione di voto?

Consigliere Fossati-Sinistra e Partecipazione

No, se mi permette due ultime domande. Rispetto la questione del, no mi ha stuzzicato l'intervento di Sandro. Condivido, il fatto che anche enti pubblici o società pubbliche,  debbano essere, cioè debbano lavorare, produrre utili. Quindi volevo capire, se c'era qualche motivo particolare per cui era stato generato un buco da 400.000 euro, perché non è una cosa poco rilevante. E l'altra cosa che volevo chiedere, è se in previsione degli impieghi dei futuri sportelli lavoro, quanto verrà tenuta in considerazione la specializzazione delle persone che andranno allo sportello, rispetto l'emergenza lavorativa, e quanto invece, sarà primaria l'esigenza di ricollocare il personale, diciamo tra virgolette in esubero, in questo momento. Perché è chiaro che in un momento come questo, più personale specializzato, meglio è. E' chiaro? Sono chiare le domande? Grazie.

Presidente

Prego, grazie consigliere Fossati, se vuole rispondere dottor Conera.

Dottor Conera

Io credo che una serie di risposte, le troverete dentro al piano industriale, perché mi costringete a fare degli esercizi di previsione, che saranno all'interno del documento che, sul quale direte la parola fine, al percorso di riunificazione. Io penso che comunque, cioè mettere assieme, delle funzioni, mettere assieme delle funzioni, permette di risparmiare. Il permettere di risparmiare, significa liberare delle forze lavoro, queste forze lavoro sono già capaci e immediatamente operative, rispetto ad una funzione di sportello, non lo so, oggi non ve lo so dire, lo dirà il piano industriale. Avranno bisogno di un percorso formativo per imparare? Ebbene sarà fatto il percorso formativo, stiamo parlando però con molto probabilmente, di personale che ha più una natura, di carattere amministrativo, perché se noi stiamo mettendo assieme funzioni, che sono funzioni di, diciamo di carattere trasversale, stiamo parlando di funzioni di carattere amministrativo. Allora, le funzioni di carattere amministrativo, in un sistema come quello nel quale operiamo, che è quello che ho cercato di descrivere precedentemente, cioè in cui il lavoratore, è portatore di un vaucher, la dote unica su cui oggi regione Lombardia, mette i quattrini, residui sul fondo sociale europeo, sono 40 milioni a livello regionale. La garanzia giovani, di cui si parla molto, e che rappresenta l'anticipo dei fondi sociali, della nuova programmazione dei fondi sociali europei, a favore dei giovani, saranno tutti modelli a vaucher, che significa, che il lavoratore o il giovane, è portatore di una dote. Si rivolge ad un servizio, che deve essere in grado di accoglierlo, di fargli delle proposte e di possibilmente, inserirlo in un percorso virtuoso, un tirocinio, un percorso formativo, un posto di lavoro. Ecco, questi meccanismi, per essere gestiti, richiedono abilità anche di carattere amministrativo, guardate che succedono delle cose particolari, i click dei quando si aprono, Zoia credo che lo conosca, quando si aprono dei percorsi specifici a dote, per esempio sui disabili, che succede? Che si mettono sul tappeto, cioè ci sono mille occasioni per lavoratori, portatori di handicap, benissimo; alle ore 10 si apre il sistema informativo, in quel momento, tutti gli operatori sono in condizione di poter, avendo davanti il lavoratore, avendo i suoi dati di codice fiscale e via discorrendo, di prendere e fare una prenotazione di questo voucher, è una guerra, cioè è letteralmente una guerra. Queste questioni purtroppo è una distorsione di sistema, per esempio prevedono che nel giro di poche ore, delle volte dei minuti, i fondi si esauriscono. 

Ecco, utilizzare lavoratori con capacità amministrative, che significa sicuramente saper utilizzare un terminale di un computer, sapere compilare dei campi predeterminati, significa amplificare le possibilità di accesso a questo sistema e quindi di soddisfazione del bisogno di un utente, mi sto arrampicando sui vetri ma il meccanismo è questo come meccanismo perchè, ripeto, questa azienda è un'azienda in cui il contributo diretto, che è sangue che ci mettono i Comuni e la Provincia, è comunque una minima parte del fatturato complessivo, cioè i nostri contributi nel sistema complessivo delle AFOL sono 1.200.000 li mettono i Comuni e 1.200.000 li mette la Provincia di Milano, quindi abbiamo un montante di 2.400.000; la somma del fatturato di tutte le AFOL è di 31.500.000 euro, da dove arrivano 'sti soldi? Certo un po' di soldi sono contabilizzazione di personale che è stato trasferito per la gestione di alcuni servizi provinciali, quando è stata data la concessione di pubblico servizio, ma la grande parte è questo lavoro qui, sono i progetti, sono le doti, son la capacità di risposta ai bisogni dell'utente.

Ecco, 'sto piano industriale dovrà aumentare la capacità di risposta ai bisogni degli utenti, dovrà essere in grado di intercettare queste cose, dovrà essere in grado di intercettare le questioni relative alle crisi, questa è la scommessa e la capacità di far stare in piedi un'azienda, non so se ho risposto a.

Secondo me ce ne sono state poche, le relazione del bilancio 2012 credo che sia disponibile, ma il meccanismo è stato quello che ci son state catturate poche doti, sono state catturate poche doti ed è il primo anno che è successo, però questo ha provocato un dissesto, ha provocato un dissesto come situazione, non aveva questo tipo di dimensione, nel bilancio 2012, nel calcolare il deficit, erano stati anche prudenzialmente calcolati alcuni accantonamenti, in particolare una delle cose riguardava la sede qui di Limbiate, del CFT di Limbiate, cioè si temeva ad esempio che ci fosse, nel parapiglia del bilancio tra Provincia di Milano e Provincia di Monza e Brianza, ci fosse sulla sede di Limbiate, gravasse un debito di AFOL di qualche centinaio di migliaia di euro nei confronti di Provincia di Milano, i revisori dei conti dell'una e dell'altra parte hanno lavorato molto e la cosa all'interno del bilancio 2013 è stata aggiustata. 

Ripeto, questo pesava per un terzo sul bilancio complessivo, c'è stata una scarsa capacità di intervento sul mercato, dovuta a che? Succede, delle volte succede, basta che in uno di quei santi giorni del Clic Day si è ammalato un operatore, in cui ti becchi dieci doti in meno, dieci doti in meno signori sono 50.000 euro, cioè non è poco e può succedere, l'economia piccola, l'economia di scala piccola aumenta questo rischio, l'economia di scala grande a nostro parere rafforza la possibilità di penetrazione su questi aspetti di gestione.

Poi, ne possiamo parlare anche più diffusamente guardando il bilancio del 2013.

Presidente

Grazie Dottor Correra, prima di passare alla votazione devo chiedere ai Consiglieri di modificare, vi dirò per quale motivo va modificata la delibera, in quanto il documento che vi è pervenuto in preparazione del Consiglio era ancora in attesa del voto da parte del Comune di Arese del protocollo d'intesa; nello spazio tra l'invio della delibera e la serata odierna il Comune di Arese ha approvato il protocollo d'intesa, per cui a pagina 2, al secondo capoverso 'visto [...] il protocollo d'intesa sottoscritto in data 07-10-2013 dagli enti interessati', nella nostra versione si scrive 'escluso il Comune di Arese', ecco si tratta di 'interessati,' di togliere 'escluso il Comune di Arese', togliere la virgola e proseguire con 'vale a dire il Presidente della Provincia di Milano e dai Sindaci dei Comuni di', Arese si aggiunge prima di Baranzate e così di seguito.

Dopo Solaro e Vanzago, tra parentesi, c'è l'allegato 1, anche l'allegato 1 va sostituito, non tanto nel testo ma nel fatto che c'è la firma del Sindaco del Comune di Arese, per cui con queste modifiche, ce n'è un ultima che riguarda sempre la parte letteraria, a pagina 3, al punto 3, 'il direttore […] può ratificare il contenuto del protocollo d'intesa sottoscritto in data 7 Ottobre 2013 dagli enti aderenti', ancora si tratta di togliere l'inciso 'escluso il Comune di Arese'.

Per cui sottopongo al Consiglio Comunale le modifiche e faccio votare le modifiche della delibera e poi passeremo alla votazione definitiva, chi è favorevole? Le modifiche eh, per cui il Consiglio Comunale approva le modifiche enunciate.

Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Si astiene la Consigliera Cinzia Galli.

Votiamo per l'immediata eseguibilità, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Votata all'unanimità l'immediata eseguibilità. 

Il Consiglio Comunale di Limbiate approva il progetto di applicazione delle AFOL della Provincia di Milano con la ratifica del protocollo d'intesa per la costituzione della cosiddetta AFOL metropolitana attraverso l'accorpamento per effetto di fusione di AFOL Milano e AFOL Nord-Ovest Milano, l'approvazione degli schemi di convenzione di statuto della nuova AFOL metropolitana.

Invito il Vicepresidente Fortunati a sostituirmi per una pausa personale ovviamente, voi continuate a lavorare. Ah ringrazio il Dottor Correra, grazie della cortesia.

Punto n.5 o.d.g.

Vicepresidente

Allora cominciamo con il piano al diritto allo studio, è il punto 5, anno scolastico 2013-2014, Assessore Cosentino vuole fare l'intervento, prego Assessore.

Assessore Cosentino

Grazie Presidente, buonasera a tutti, piano diritto allo studio per il secondo anno che porto qui in Consiglio. Allora, il piano del diritto allo studio è uno strumento con il quale l'amministrazione comunale supporta le istituzioni scolastiche nella realizzazione dell'autonomia didattica, organizzativa di ricerca e di sviluppo attraverso investimenti di risorse destinate ad arricchire e a migliorare qualitativamente l'offerta formativa presente nel nostro territorio.

Vicepresidente

Avvicinati, avvicina non si sente.

Assessore Cosentino

e la predisposizione di una serie di servizi di supporto utile ad agevolare l'effettivo esercizio del diritto allo studio da parte di tutti gli alunni. 

La scuola quindi viene identificata come la scuola per tutti, come un luogo familiare nel quale ci si riconosce ed è piacevole stare, soprattutto dove ognuno può esprimere il meglio di sé raggiungendo il massimo successo formativo.

L'amministrazione comunale riconosce che il diritto allo studio è un diritto imprescindibile di tutti e per tutti, tanto che non conosce vincoli di età e di appartenenza culturale, di estrazione socio-economica; in tal senso si inseriscono i seguenti interventi: l'avvio di un processo di digitalizzazione delle scuole, sull'iniziale acquisto di tablet da assegnare agli alunni con situazioni socio-familiari problematiche, i contributi a supporto delle attività scolastiche conferiti sia alle scuole statali che paritarie ed un contributo all'attività formativa e culturale promosse dall'Ute.

Anche nella sua seconda edizione il filo rosso del piano del diritto allo studio è rappresentato dallo sforzo di realizzare politiche di promozione che valorizzano ogni membro della comunità limbiatese quale risorsa imprescindibile, allo scopo di sviluppo e alla crescita sociale investendo primariamente sui giovani cittadini.

Con questo approccio sono sviluppati sia gli interventi che promuovono il riconoscimento e il rinforzo delle competenze dei ragazzi sia gli interventi di psicologia scolastica, che in generale sono rivolti a promuovere il benessere della popolazione scolastica.

Le novità più significative per l'anno scolastico 2013-2014 sono rappresentate da una parte dalla riorganizzazione della rete scolastica in applicazione della legge 111/2011 e dall'altra dalla direttiva del MIUR dello scorso 27 Dicembre 2012 relativa ai bisogni educativi speciali, che hanno avviato un continuo percorso interlocutorio tra l'amministrazione e le istituzioni scolastiche.

Risulta ancora come obiettivo strategico dell'amministrazione la promozione di interventi atti a contrastare il fenomeno dell'abbandono e della dispersione scolastica e a favorire l'inclusione al successo formativo, dei percorsi personalizzati per gli alunni con disabilità o riconosciuti nell'ambito dei VES, ad interventi di orientamento e potenziamento delle competenze, agli interventi di facilitazione e mediazione linguistica, agli interventi di doposcuola.

Emerge ancora una notevole varietà di proposte e contenuti frutto di una costante collaborazione inter territoriale che coinvolge diversi servizi, i servizi educativi, il servizio ambiente, cultura, sport e della polizia locale; da questo lavoro di rete nasce una proposta interessante e articolata, ispirata ai principi della sussidiarietà e delle autonomie scolastiche e attenta ai cambiamenti in atto nella società.

Entrando nel merito del piano, il piano è diviso in quattro punti: abbiamo il primo punto che sono i servizi di supporto, il secondo è l'area progetti educativi, il terzo  sostegno alle attività didattiche, il quarto gli oneri e i contributi da convenzione.

Prima dei quattro punti abbiamo voluto inserire comunque la composizione delle reti delle nostre istituzioni scolastiche che sono presenti nel territorio: oggi in Limbiate abbiamo 21 strutture deputate all'istruzione di base e due all'istruzione superiore, abbiamo l'istituto agrario Castiglioni e l'ITC Pacle Morante; sono inoltre presenti un centro di formazione appunto AFOL e un centro territoriale per la formazione degli adulti presso la scuola media Leonardo da Vinci.

Son partiti con l'anno scolastico 2013-2014 gli istituti comprensivi; a Limbiate abbiamo tre istituti comprensivi, l'istituto comprensivo F.lli Cervi che è composto quest'anno da 1.323 alunni, l'istituto comprensivo Via Pace che si compone di 1.028 alunni e l'istituto comprensivo Leonardo Da Vinci che si compone di 927 alunni.

Entrando nel merito dei servizi di supporto, allora i servizi principali è il servizio della refezione scolastica, oggi il servizio è garantito, è affidato alla società Sodexo, i pasti vengono tutti confezionati presso il nostro centro cottura che è sito in Via Pace e vengono elaborati da un tecnologo alimentare; sono previste due diete, una per il periodo estivo e una per il periodo invernale.

Per quanto riguarda lo stanziamento, nell'anno 2013 sono stati stanziati circa 1.600.000 euro; esiste anche la commissione mensa che è formata sia dai genitori che da insegnanti in rappresentanza dell'amministrazione e si trovano almeno tre volte durante l'anno scolastico. 

Entrando nel merito del costo della mensa, la tariffa per l'anno scolastico 2013-2014 è pari a 4,54 euro giornaliere, ma sono previste anche tariffe ridotte in base all'indicatore ISEE che ogni alunno può avere.

Entrando a livello di bilancio, il costo della refezione scolastica e la percentuale di copertura che abbiamo in previsione per l'anno scolastico '13-'14, dovremmo attestarci ad una percentuale di copertura intorno al 67%, avremo una spesa attorno a 1.590.610 euro contro un'entrata ipotetica di 1.052.372 euro.

Altro servizio di supporto è il servizio di trasporto scolastico: quest'anno è stato fatto una nuova gara per assegnare appunto il servizio del trasporto in quanto la ditta precedente aveva terminato il proprio triennio. Quest'anno si è aggiudicata la gara la società DAP per un importo di 110.219 euro, in quanto a gara sono stati affidati n°2 autobus. Oltre a questo costo dobbiamo aggiungere anche il servizio che viene svolto di vigilanza che è stato affidato quest'anno all'associazione Hauser per un importo di 13.000 euro. Quest'anno le iscrizioni che abbiamo avuto sono state di 131 alunni che hanno aderito al servizio. 

Per quanto riguarda anche qui la percentuale di copertura del costo c'è stato un piccolo, è migliorata, non di tantissimo, però ci siamo portati lì intorno al 21% rispetto al 16% dell'anno precedente, il costo che sosterremo quest'anno è di 262.000 contro un'entrata di circa 59.209 euro.

Altro servizio di notevole importanza è il servizio di pre e post scuola, che praticamente permettono, danno la possibilità agli alunni delle scuole dell'infanzia e primaria di entrare in anticipo e uscire più tardi dalla scuola. Quest'anno abbiamo decisamente avuto molte più adesioni rispetto all'anno precedente, tant'è vero che ho dovuto fare un'operazione di bilancio di circa 9.000 euro. Ah, i numeri vi do, hanno aderito al servizio di pre 173 alunni e al servizio di post 169; anche qui abbiamo un costo di 71.137 contro un'entrata di 57.699, la percentuale di copertura è dell'81 %.

Altro servizio principale che ha l'amministrazione è il servizio di assistenza educativa per gli alunni con disabilità: l'assistenza scolastica viene erogata su richiesta della scuola, ai sensi della legge 104, agli studenti in cui l'handicap è certificato dalla commissione ASL e si configura come un'attività finalizzata a supportare, accompagnare, favorire la socializzazione degli alunni disabili, favorire i processi di integrazione scolastica, accrescere l'autonomia degli alunni disabili.

La spesa che è stata inserita a bilancio quest'anno è di 450.000 euro, importo che sì, è vero che è diminuito rispetto all'anno precedente dove era stato stanziato 510.000 euro, ma la spesa a consuntivo era di 446.000 euro.

Quest'anno sono pervenute 88 richieste, di cui 86 sono state accolte e 2 domande sono state respinte; è stata inoltre avviata una collaborazione con la Provincia di Monza e Brianza e con l'ufficio di piano nell'erogazione del servizio a tutela dell diritto allo studio: gli alunni disabili frequentanti la scuola secondaria di secondo grado attualmente assistiti sono 9 e la presa in carico è gestita praticamente dall'ufficio di piano e direttamente dalla Provincia di Monza.

Servizio nuovo, che è partito dal 27 Dicembre con la nuova direttiva del MIUR, è appunto i bisogni educativi speciali, i BES: praticamente con la direttiva del 27 Dicembre il MIUR ha accolto gli orientamenti da tempo presenti in alcuni paesi dell'Unione Europea che contemplano il quadro italiano nell'inclusione scolastica, esplicitando che l'area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quelle riferibili esplicitamente alla presenza di deficit; in ogni classe possiamo avere alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni, che può essere uno svantaggio sociale e culturale, uno svantaggio di disturbo specifico o di apprendimento o di disturbi evolutivi specifici.

Rientrano in questa ampia definizione di BES tre grandi sotto categorie, quella della disabilità, quella dei disturbi evolutivi specifici, e quella dello svantaggio socio-economico, linguistico e culturale.

Quest'anno è stato stanziato un importo di 10.000 euro, si discuteva in commissione appunto che si volevano acquistare tablet per questi alunni, forse si conveniva se era meglio acquistarli per un'intera classe anziché individuare i singoli alunni nelle varie classi, ecco in discussione c'era, in commissione si parlava [...].

Vicepresidente

Non si capisce niente ti devi avvicinare al microfono.

Assessore Cosentino

E stavo dicendo che in commissione abbiamo stanziato 10.000 euro, cioè in sede di bilancio abbiamo stanziato 10.000 euro che erano i vecchi comodato d'uso dei libri, in commissione si è parlato di acquistare, di apportare un acquisto di tablet a favore di questi ragazzi, ma in sede di discussione si è offerta la possibilità anziché di offrirlo al singolo ragazzo presente nella classe di portare il tablet all'intera classe.

Oltre a questo intervento dei BES, altri servizi di supporto è il servizio di psicologia scolastica, che c'è comunque da diversi anni, anche quest'anno la spesa che sosterremo per l'anno scolastico 2013-2014 è un intervento di 13.500 euro.

Altro servizio è quello per quanto riguarda l'orientamento scolastico a favore anche della dispersione scolastica: per l'anno 2013-2014 appunto lo sforzo per contrastare il fenomeno della dispersione o dell'insuccesso formativo contempla come intervento strategico quello dell'orientamento scolastico inteso sia come percorso che potenzia ed evidenzia le competenze e le inclinazioni degli alunni sia come scelta consapevole del proprio percorso scolastico e formativo vagliando le diverse offerte formative.

Quest'anno, in accordo con i dirigenti scolastici, dove fino all'anno scorso l'orientamento scolastico veniva svolto presso la scuola media Verga, nell'ultimo incontro che è stato fatto con i dirigenti ci si è accordati di fare quest'anno l'orientamento scolastico presso l'auditorium della scuola Cartesio.

L'ultimo servizio che è stato inserito è il servizio di mediazione culturale: il servizio viene articolato in due azioni volte a favorire il processo dell'integrazione scolastica degli alunni stranieri e di mediazione linguistico-culturale e laboratori di facilitazione.

Le richieste pervenute per l'anno scolastico, abbiamo il numero dell'anno scorso, 2012-2013 sono state 97, 70 sono arrivate dalla scuola primaria e 27 sono pervenute dalla scuola secondaria. Il servizio è organizzato e ne stanno per chiudere il bando che è ancora in corso.

Per quanto riguarda invece adesso il campo dei progetti educativi abbiamo gli interventi di potenziamento della competenza che è il tavolo salute degli adolescenti, abbiamo gli interventi di assistenza allo studio, ai corsi di recupero, che è stato ancora come l'anno scorso ancora affidato alla Parrocchia della Madonna del Carmine per un importo di 3.900 euro e all'associazione il Cubo, che praticamente è entrata al posto delle cinque parrocchie di Limbiate, il servizio viene svolto sempre comunque all'interno degli oratori, e anche questo comunque, questo tipo di intervento è finalizzato non solo nel recupero scolastico quanto a motivare allo studio e all'apprendimento di un metodo di studio da parte degli alunni che comunque hanno più problemi.

L'anno scorso c'è da dire che è stato affrontato questo intervento di assistenza, gli alunni che qui hanno partecipato non sono stati abbastanza selezionati, non c'è stato abbastanza filtro tra l'ufficio scuola e gli insegnanti, quest'anno abbiamo voluto far sì che comunque ci sia più filtro, che frequentino questi corsi chi veramente abbia necessità.

Nell'area progetti poi comunque rientra anche la piscina, dove comunque anche i nostri alunni possono frequentare, frequentano i corsi appunto tramite la piscina affidata all'Acquasport, attualmente sono pervenute richieste da due istituti comprensivi e non è arrivata nessuna richiesta dall'istituto comprensivo Leonardo Da Vinci.

L'altro progetto è il progetto dei centri estivi, quest'anno è stato affidato al CSI per il primo anno, abbiamo avuto come domande di iscrizione più o meno in linea come l'anno scorso, sono pervenute 81, sì esatto, sono 81, di cui 5 con disabilità di cui siamo intervenuti noi come amministrazione in quanto il servizio è gestito direttamente dall'associazione affidataria dell'incarico, e la spesa sostenuta quest'anno è inferiore a quella dell'anno precedente, l'anno scorso avevamo sostenuto 20.000 euro, quest'anno abbiamo sostenuto 11.110 euro.

C'è poi il progetto sempre con il teatro scuola con i matinee che effettuano comunque abitualmente da tutti gli anni a questa parte, l'educazione sulla legalità che viene svolta dalla nostra polizia locale e quest'anno in più sempre sempre attraverso la polizia locale che ha partecipato a un progetto sul tema della legalità il rapporto all'utilizzo di Internet finanziato dalla Regione Lombardia, organizzerà praticamente una serata sul tema del rischio della rete rivolto agli alunni della scuola secondaria di primo grado e a favore dei genitori e degli insegnanti.

Altro progetto è il progetto comunque, è quello della biblioteca del sostegno della continuità del rispetto degli alunni alla biblioteca comunale conferma la propria disponibilità a collaborare con le scuole come comunque ha sempre fatto.

Altra attività di progettazione e che comunque l'amministrazione quest'anno ha voluto aggiungere rispetto all'anno precedente sono l'educazione ambientale che troverà il coinvolgimento di l'Infoenergia, l'educazione alimentare che troverà invece il coinvolgimento della società Sodexo e un'educazione alla legalità in riferimento all'uso responsabile del denaro in collaborazione con un'associazione della Provincia.

Per quanto riguarda questo progetto di educazione sulla legalità è stato stanziato un importo di 4.000 euro che verrà comunque offerto ai tre istituti comprensivi che potranno comunque aderire.

Abbiamo anche il servizio di screen al biologico che è per la prima volta quest'anno, il cui abbiamo dato patrocinio alla società Rota di club di Garbagnate delle Groane al fine di promuovere un intervento preventivo attraverso la somministrazione di un test al biologico presso le scuole dell'infanzia rivolto ai bambini frequentanti l'ultimo anno.

Tutte le feste istituzionali in quanto sono state portate nel progetto di diritto allo studio, giornata della memoria, giornata del ricordo, unità d'Italia, 25 Aprile, festa della Repubblica ed il 4 novembre.

Entriamo poi nel punto 3, il sostegno dell'attività didattica; come l'anno scorso abbiamo stanziato le stesse cifre, 20.000 euro per l'acquisto arredi, 8.000 euro acquisto lavaggio tende, 49.000 euro libri gratuiti per le scuole delle elementari, materiali di consumo e direzione didattiche 16.000 euro, assistenza all'informatica 6.000 euro. Trasferimenti e contributi alle scuole allora, ecco importante che abbiamo deciso come amministrazione in sede di bilancio di stanziare per i progetti didattici a differenza dell'anno precedente anziché 35.000 euro, abbiamo portato 80.000 euro con un incremento 57.000 euro grazie anche alla riduzione di costo tipo dal trasporto scolastico. Altro contributo che diamo alle scuole materne non statali è quello di 183.000 euro, la quota d'AFOL 35.000 euro che si aggiunge sempre alla quota d'AFOL di 5.000 euro per l'inserimento degli alunni disabili.

Entrando nel merito invece delle manutenzioni straordinarie che vengono fatte sugli edifici scolastici c'è da ricordare la normale manutenzione che viene svolta tutti gli anni per quanto riguarda gli interventi di natura edile, fabbro, serramentista, idraulica, parte elettrica e tinteggiatura, dove sono stanziati 180.000 euro. Abbiamo cambiato diverse caldaie già nei nostri edifici dove sono stati svolti questi lavori di manutenzione straordinaria nel periodo di metà settembre primi giorni di ottobre, sono state sostituite le caldaie della scuola Monte Generoso, della scuola Puccini, della scuola materna di Cartesio, la scuola elementare di via Buozzi e vabbè magazzino comunale che non c'entra con [...] ma è stato inserito. Sono stati stanziati anche i lavori per la scuola Leonardo da Vinci che dovranno partire, i lavori di imbiancatura, partiranno a giorni, mentre in accordo col dirigente scolastico, la dottoressa Minotti, per quanto riguarda i lavori del rifacimento dell'entrata dell'edificio, la sistemazione, la manutenzione straordinaria dei bagni, verranno rifatti durante il periodo di vacanze natalizie.

È in procinto anche l'asfaltatura esterna che verrà svolta in primavera in quanto hanno ritenuto di non svolgerla adesso in quanto le condizioni climatiche non erano favorevoli.

Altro intervento che è stato ultimato è il tetto della scuola di via Bellaria, dove anche qui l'intervento ha avuto un costo di € 70.000, qui c'è un errore, c'è scritto € 7000, ma l'intervento è di € 70.000; è stata messa anche in sicurezza le gronde della scuola materna e parte della scuola elementare di via Cartesio per una spesa di € 16.000, qui c'era la presenza dell'amianto, è stato fatto il lavoro tramite una ditta specializzata.

Sono stati fatti anche i lavori di manutenzione presso la scuola media Verga, sita in via Monte Generoso, per sistemare e adeguare la segreteria presente e la creazione di una nuova aula; sempre quest'estate è stato è stato finito e ultimato la manutenzione straordinaria per il rifacimento del manto di copertura del centro cultura di via Pace, anche perché comunque c'era stato un intervento di ASL nel mese di Maggio. Importante, ma era già stato portato a conoscenza del Consiglio Comunale, che è stata inoltrata a Regione Lombardia una richiesta di finanziamento di 1 milione, circa di 1 milione di euro per il rifacimento dei tetti della scuola di via Cartesio e per il tetto di via Pace.

Dote scuola: la dote scuola, che è presente ormai da diversi anni, è lo strumento con cui regione Lombardia comunque affianca le famiglie, gli studenti in base alle loro indicatori ISEE, supportano appunto con questo buono. 

Per quanto riguarda invece l'ultimo punto, oneri e contributi, la convenzione agli altri istituti, qui troviamo appunto il contributo che l'amministrazione fornisce alla fondazione Regina Margherita, di cui è socio fondatore, per sei sezioni di cui troviamo 166 iscritti per l'anno scolastico, ho il numero dell'anno scolastico precedente è il 12/13, e la scuola dell'infanzia paritaria Felice Solaro, con la presenza di quattro sezioni e 103 iscritti.

Qui c'è [...] con una delibera di Giunta Comunale ancora dell'anno 2010, era stata approvata una convenzione tra il Comune di Limbiate e la scuola dell'infanzia paritaria Felice Solaro per il triennio 12/13, la convenzione è stata rinnovata per un ulteriore triennio, questa convenzione prevede appunto lo stanziamento di un contributo annuale per l'anno 2013 di € 70.000. 

Per quanto riguarda invece la Regina Margherita, appunto entrando nel dettaglio, è una deliberazione di Consiglio Comunale sempre dell'anno 2010, tra la fondazione Regina Margherita, qui portiamo ogni anno un contributo che ammonta a € 148.000 per il 2013.

Abbiamo anche la convenzione con le parrocchie per quanto concerne l'oratorio estivo, quest'anno è stato stanziato, a differenza dell'anno scorso, un importo leggermente inferiore, da 40.000 siamo passati a € 38.000. 

L'ultimo è per quanto riguarda invece il patrocinio all'università della terza età, dove anche qua, come abitualmente annualmente, diamo un contributo all'Università della terza età di € 4000.

Io intendo ringraziare tutti quelli che hanno partecipato alla stesura del piano, oltre all'ufficio scuola naturalmente, ringrazio la dottoressa Curcio e la [...], ma voglio ringraziare anche l'ufficio cultura e sport, che anche loro quest'anno ha dato veramente un notevole servizio, l'ufficio ambiente e anche la polizia locale che hanno portato un notevole contributo, io ho concluso.

Vicepresidente

Grazie Assessore Cosentino, allora apriamo un dibattito, chi è intenzionato a prendere la parola, Consigliere Sgrò, Unione di Centro, prego Consigliere.

Consigliere Sgrò - Unione di Centro

Io volevo fare una domanda all'Assessore Cosentino, durante la passata amministrazione erano state portati i piedi bus, molto pubblicizzati e avevano avuto un buon successo; vedo che ultimamente sono diciamo in uno stato quasi di abbandono ed abbiamo speso anche parecchi soldini per fare questi piedi bus, non si può pubblicizzare diciamo, cercare di portare i genitori, le associazioni a poter usufruire di questi piedi bus anziché ingombrare le scuole di auto, di macchine e di traffico.

Un'altra domanda che vorrei fare all'Assessore è, attualmente quanta, sull'orientamento scolastico a che punto siamo con i ragazzi che si allontanano, diciamo dallo studio, di Limbiate, diciamo dalle scuole, in che percentuale siamo, quanti riescono ad arrivare, perché c'era un certo abbandono sulla scuola, grazie.

Presidente

Grazie Consigliere Sgrò, io mi muoverei così, se ci sono delle altre domande prima degli interventi le facciamo, così risponde alle domande e poi si fanno gli interventi che si ritiene opportuno, se siete d'accordo andiamo avanti così, se non ci sono altre domande facciamo rispondere alla domanda e poi iniziamo con gli interventi, prego Consigliere Andenna, Limbiate Civica giusto?

Consigliere Andenna - Limbiate Civica

Sì giusto, grazie. Volevo fare alcune considerazioni, che peraltro ho già fatto in sede di commissione proprio all’Assessore, arrivando da buon ultimo ovviamente prendo atto di questo piano per il diritto allo studio che comunque è ben fatto; rimane il fatto comunque che generalmente, se si presenta un piano programmatico, un raffronto con gli anni precedenti credo che sia importante se non necessario e quindi è un invito comunque per le prossime volte a fare in modo che si possa avere un raffronto sia in termini assoluti che percentuali sulle varie voci che sono immesse in questo piano.

Un altro discorso poi è quello degli obiettivi e dei desiderata, che sono sia qualitativi e quindi direi anche politici, sui quali ovviamente penso che tutto il Consiglio debba riflettere su un tema così importante, nello specifico, come quello dello studio e della scuola, ma anche di quantità e per quantità per esempio penso alle percentuali di copertura dei costi delle spese, perché anche su questo ci si può dare degli obiettivi che tendano a migliorare l'amministrazione del paese.

Un ultimo tema importante, che è forse il più importante, è anche quello della qualità dello studio, che non è numerico ma che in alcune occasioni si può riscontrare numericamente guardando la mortalità scolastica o l'abbandono delle scuole di Limbiate, e questo è un argomento al quale io personalmente ancora prima come cittadino che oggi anche come Consigliere mi sono più volte posto, grazie.

Presidente

Grazie Consigliere Andenna, se l'Assessore vuole rispondere a queste due considerazioni, prima del Consigliere Sgrò, piedi bus e orientamento e abbandono, tutte due le cose mi pare no? E poi a questa considerazione del Consigliere Andenna.

Assessore Cosentino

Si rispondo subito.

Presidente

Prego Assessore.

Assessore Cosentino

Allora per quanto riguarda il piedibus abbiamo avuto fino a settimana scorsa solo 12 iscrizioni è vero che è stato poco pubblicizzato è vero che interverremo nelle scuole prima delle feste natalizie, perché comunque è nostra intenzione rilanciarlo, naturalmente, stiamo provando a sentire anche qualche associazione in quanto comunque non abbiamo la presenza di genitori, volontari ad effettuare il servizio.

Per quanto riguarda il discorso dell'orientamento e dispersione scolastica e io qua ho dei numeri che comunque poi vi farò avere, sono numeri naturalmente dell'anno scolastico 12/13 l'anno scorso sono stati, abbiamo avuto un numero di dispersione di 21 ragazzi praticamente, sto parlando di, sono quasi tutti stranieri, chi magari è tornata proprio paese e magari non sono più ritornati perché la famiglia ha deciso di restare la ecco.

Sì comunque il problema c'è e ci stiamo comunque impegnando ad affrontarlo, appunto dicevo che anche tramite con il servizio di doposcuola che comunque abbiamo introdotto l'anno scorso che è stato il primo anno, quest'anno è stato affrontato già da subito, l'anno scorso è partito poco prima di Natale, quest'anno è già partito, sono stati già individuati quegli alunni comunque che hanno una necessità maggiore tramite una collaborazione sia dell'ufficio scuola che appunto degli insegnanti per far sì di aiutare questi ragazzi a migliorare la propria situazione, su questo si sta comunque, stiamo lavorando.

Per quanto riguarda invece il Consigliere Andenna che mi chiedeva per quanto riguarda le percentuali di spesa che come si era parlato in commissione di portare un raffronto anche con gli anni precedenti, abbiamo valutato anche come ufficio scuola questa cosa, stanno già lavorando non potevamo più inserirla nel piano, però è mia premura farvela avere non oltre la fine del mese, appunto in Consiglio Comunale perché, va beh si era deciso di fare così in commissione che ho riportato e verrà fatto così. E per quanto riguarda invece, poi mi ha chiesto, scusi, percentuale di spesa.

Presidente

Qualità della...

Assessore Cosentino

Qualità e quantità, i numeri [...] questi posso, cioè ad oggi ho solo questi numeri qua.

Presidente

Grazie Assessore, attendiamo di promuovere il dibattito, Giancarlo Brunato Limbiate Solidale, prego Consigliere Brunato.

Consigliere Brunato – Limbiate Solidale

Beh io ho alcune considerazioni le avevo già fatte in commissione, riguardavano più probabilmente una serie di contenuti di carattere più generale insomma. Una cosa che avevo chiesto in commissione che poi, insomma ho poi elaborato, e che vorrei chiedere all'Assessore, è quella legata alla diminuzione delle risorse per il servizio dell'assistenza educativa per gli alunni con disabilità che sono passati dai 510 dell'anno scorso ai 450 di quest'anno, la risposta mi era già stata data in commissione dicendo che c'erano minori [...] però poi mi è venuta la domanda apposta, cioè si è tentato, o si è fatto un'analisi del perché c'è questa diminuzione, cioè improvvisamente sono diminuiti i bambini disabili da seguire, c'è stato qualche fenomeno correlato c'è stato qualche particolare, cioè poi magari non è una risposta che si può dare immediatamente, però mi pare che possa essere un fenomeno che richieda un minimo di attenzione vista la problematicità che già l'anno scorso su questi banchi ci aveva fatto discutere parecchio.

quindi faccio la domanda anche se magari la risposta non può essere immediata, nel senso che mi pare che sia utile cercare di scoprire quali siano le ragioni di una diminuzione, di fronte al fatto che mi pare che negli anni precedenti invece nei numeri degli alunni disabili fosse abbastanza costante altrimenti non si giustificherebbe una diminuzione così importante di circa € 60.000.

Poi le altre considerazioni sono di carattere generale in parte le ho fatte, se posso uscire dalle domande, quindi fare un unico intervento, poi non rompo più le scatole io credo che c'è un problema a Limbiate che forse non attiene direttamente al problema del diritto allo studio, ma che attiene la complessità del mondo della scuola e che si chiama ratealizzazione delle strutture scolastiche,nel senso che con la visione dei comprensori e quant'altro, noi abbiamo in qualche modo, con anche diverse posizioni però abbiamo dato una fluttuazione, però abbiamo credo un problema che poi diventerà anche di carattere economico che è quello di una distribuzione delle scuole a Limbiate, mi pare che siano 18 che è anacronistico non provare a pensarci, di come rimetterle a posto. Penso che sia, questa questione possa diventare nel tempo una diseconomia e quindi sarebbe opportuno che ci si cominciasse a ragionare su.

L'altra questione che dice, che era più legata invece agli aspetti, più meramente, magari culturali e propositivi, insomma, rispetto alla formazione scolastica ed era legata al punto in cui si parla della legalità se non sbaglio. In cui io penso e propongo insomma che dal prossimo anno si associ al tema della legalità, il tema anche dell'educazione civica. Poi io ho avuto modo di leggere velocemente il verbalino che per motivi di apparenza sì, io non pretendo, leggo pochissime volte i verbali, oggi mi è capitato di leggerlo, diamo degli strumenti di [...] le persone che scrivono i verbali non possono scrivere i verbali come le scrivono nelle commissioni, cioè non perché loro non siano capace di scrivere verbali, ma non possono stare dietro a tutte le nostre elucubrazioni che diciamo, poi ne vengono fuori delle pistolate e uno dice ma io non ho detto quella roba lì no .. come faccio a dire ... cioè diamogli degli strumenti per cui queste persone non siano lì con la penna e la matita e il foglio di carta a dover scrivere cose che hanno 20.000 intercalari,[...] nel senso mi sono [ancora] spiegato, dotiamo queste persone che sono lì, perché poverine che si fanno un paiolo consistente, di qualche strumento un po' più adeguato alla circostanza ecco mettiamola così, chiusa parentesi.

Ritornando al discorso di prima, non c'entrava niente con l'educazione, ma è sempre un problema di ottimizzazione, [...] mi sembra opportuno che a livello proprio di educazione non si vada ad intendere il tema, non si vadano ad intendere alcuni temi come legati a sè stessi, cioè il tema della legalità viene posto come legato a sé stesso, il tema che so dell'orientamento scolastico è un tema legato a se stesso, viene a costruire un insieme di cose e secondo me in questo documento c'è una, questa carenza che però l’avevamo già detto anche in commissione, che è legato alla riproposizione di programmi di educazione civica, che vanno verso i minori, verso ragazzi, verso le scuole, che si collega direttamente anche al tema della legalità e anche ad altri temi, perché, credo che oggi facciamo fatica a spiegare cos'è la legalità se prima non riusciamo a far capire bene, cos'è la responsabilità sociale delle persone, la responsabilità sociale che nasce da, fin da quando si è nella prima infanzia, fin da quando si frequentano le scuole minori insomma, dalla materna, alle elementari, alle medie e quindi propongo all'Assessore Cosentino, insomma di farsi un po' parte attiva perché si cerchi di dare un quadro migliore, più completo insomma su questa questione, un mondo delle varie facce del documento, quindi non voglio dire che il documento vada male, però il mio tentativo è un po' di cercare di andare a toccare alcuni elementi che mi sembrano poco toccati. Peraltro non solo a Limbiate, nel senso che, voi sapete benissimo che per esempio l'educazione civica è sempre stata una roba vista come una materia dell'altro mondo, fin da quando andavamo a scuola noi, non si studiava mai perché non serviva a niente, poi se noi vediamo strade sporche, atteggiamenti di diseducazione, di prevaricazione, di violenza, eccetera, eccetera, nascono probabilmente dal fatto che su una certa educazione, una certa parte non è stata fatta e questa roba non che ve la insegniamo perché vi insegniamo che il 4 novembre si fa alla manifestazione per qualcosa o il 25 aprile per un'altra.

Presidente

Concluda per favore.

Consigliere Brunato – Limbiate Solidale

Sì infatti stavo, devono essere cose che sono coordinate tra di loro, mi scuso per la lunghezza.

Presidente

No grazie, mi pare che il Consigliere abbia posto due questioni che necessitano una discussione all'interno del Consiglio, la razionalizzazione degli istituti, delle strutture scolastiche e la questione della legalità e dell'educazione civica, quindi necessita un confronto, mentre la risposta sulle risorse ai disabili, penso la posso dare subito, poi andiamo avanti con gli interventi, prego Assessore. Zoia spegni un momento che dà una risposta sulla risorsa ai disabili Rosario, prego Assessore.

Assessore Cosentino

Allora entrando nel merito dell'importo, sì c'è una differenza di € 60.000, però era l'importo stanziato € 510.000, perché la spesa a consuntivo poi era di € 446.000 a causa anche delle lunghe assenze che alcuni alunni hanno comunque fatto, quindi noi abbiamo riimputato per il 2013/2014 una cifra che si avvicinava ai 446 abbiamo  arrotondato a € 450.000, è vero che abbiamo avuto un calo da 101 dell'anno scorso a 88, è anche vero che abbiamo perso 11 alunni che vengono tuttora seguiti, sono diventati nove adesso, direttamente dalla Provincia quindi se l'anno scorso noi eravamo intervenuti pure sugli 11, e stiamo aspettando che Provincia di Monza ci rimborsa ancora la spesa che noi abbiamo anticipato l'anno scorso, quindi se noi contiamo i nove potenzialmente ancora a nostro carico, 88 e 9 siamo a 96, cioè c'è un calo di cinque, non è un calo poi così vistoso e comunque cioè, ogni scheda dettagliata per ogni ragazzo fatta dalla [...], responsabile del servizio, su questo guardi.

Vicepresidente

Grazie Assessore, Consigliere Zoia, Limbiate Civica prego.

Consigliere Zoia – Limbiate Civica

Ok, allora conferma che l’anno scorso c’era una partita di giro, voi pagavate, quest’anno paga direttamente la Provincia, per cui c’è un calo apparente ma non sostanziale.

L’intervento che volevo fare si deve concentrare sulla questione della qualità della scuola limbiatese; è una questione che l’anno scorso ho portato avanti all’interno del Consiglio d’istituto nel quale ero Presidente, alle scuole medie, e che quest’anno continua ad essere secondo me centrale.

La scuola limbiatese, soprattutto la scuola media limbiatese, è sicuramente percepita dalla nostra popolazione come una scuola, percepita eh, quindi non arrabbiatevi, però percepita come una scuola di bassa qualità; io l’anno scorso ho fatto molta fatica a cercare di capire se questa percezione fosse reale o fosse semplicemente un modo di dire, e il dato è arrivato verso la fine dell’anno scolastico, quando abbiamo scoperto che noi perdiamo il 20% dei nostri ragazzi che frequentano le elementari quando si passa alle scuole medie, questo significa che c’è un disvalore molto significativo.

Quindi, dobbiamo concentrarci sulla qualità della scuola limbiatese, anche perchè poi [in entrata] non ce ne sono eh, per cui anche i dati che erano stati venduti, tra virgolette, come dati in entrata in realtà era mobilità interna, bastava guardare bene i dati, per cui, qualità della scuola che in questo momento tra l’altro subisce un fortissimo cambiamento sotto molti punti di vista: il primo è quello della istituzione dei comprensivi che, al di là delle valutazioni che facciamo a monte, nella pratica dobbiamo individuare come un’occasione, un’occasione per riformare, per quel che possiamo, la scuola anche di casa nostra, la scuola limbiatese, e dobbiamo farlo cercando tra l’altro di mantenere un livello, nei tre istituti comprensivi, il più omogeneo possibile o almeno che cerchi di puntare a livelli di qualità maggiori possibili. 

Perchè diciamo questo? Già è stato detto che i comprensivi sono disomogenei, questa disomogeneità porta degli effettivi malesseri, diciamo così, all’interno della popolazione scolastica, lo strumento c’è per cercare di intervenire in questo meccanismo, che sono gli accordi di rete, che l’anno scorso, come scuola, abbiamo provato fallendo miseramente in questo tentativo; devo dire che l’anno scorso il Comune non ci ha dato una grande mano in questo tentativo che, secondo me, l’amministrazione dovrebbe riproporre e dovrebbe maggiormente sponsorizzare come attività, ovvero mettere le scuole attorno ad uno stesso tavolo e promuovere quelle attività che possano essere condivise: l’utilizzo dei laboratori, alcune scuole hanno dei laboratori altre non ne hanno, i laboratori vengono molto sottoutilizzati, perchè non promuovere lo scambio di queste risorse tra le diverse scuole?

La competenza, per esempio, sulle disabilità: le diverse scuole hanno competenze molto diverse, a volte possiamo dire anche sensibilità diverse, dobbiamo diffondere una cultura e una sensibilità nei confronti della diversità, fra virgolette, che forse manca ancora, e qui la normativa più recente, quella appunto sui BES, sui bisogni educativi speciali, ancora una volta ci viene in soccorso, possiamo usare questo sviluppo di un concetto che nel mondo scolastico ci ha messo anni ad essere elaborato ed essere sfruttato anche dalle nostre parti, diciamo così; bisogni educativi speciali che mettono finalmente insieme un concetto semplice, ogni ragazzo ha i suoi bisogni e a volte alcuni ragazzi hanno dei bisogni un pochino particolari, e nella qualificazione generale non ci importa se ha difficoltà perchè parla un’altra lingua, ha difficoltà perchè ha dei limiti o delle difficoltà fisiche o psichiche o ha delle difficoltà perchè arriva da una famiglia che non è in grado di seguirlo sufficientemente, non ci importa, l’importante è che studiamo per lui quello che serve sul piano scolastico.

Quindi dobbiamo tirar fuori i nostri tre dirigenti, alcuni sono ben disponibili, magari qualcuno un po' meno, ma bisogna tirarli fuori, sanarli e integrare questo piano dell’amministrazione comunale con i piani delle offerte formative, bisogna fare una vera attività di coordinamento per la promozione del benessere scolastico, e come facciamo a sapere se riusciamo o no? Abbiamo bisogno di numeri, abbiamo bisogno di misurare quello che andiamo a fare: dispersione scolastica, abbandono della scuola limbiatese, poi andiamo pure [...], perchè diventa difficilissimo misurare il successo formativo negli anni successivi, i nostri ragazzi quando vanno alle scuole superiori sono in grado di competere con gli altri sì o no? C’è un mito in giro, come è mito era quello dell’abbandono delle scuole limbiatese, che i ragazzi delle nostre scuole sono un po' meno preparati degli altri, spero che sia un mito ma non lo so perchè non ho i dati per poterlo dire.

Per cui lavoriamo, lavoriamo insieme ma appunto con quest’obiettivo, quello di fare rete, rete con le scuole e rete anche all’interno, come dire, delle nostre commissioni e dei nostri obiettivi, con la produzione di numeri, dobbiamo sapere in che direzione stiamo andando, da dove partiamo e dove arriviamo, grazie.

Presidente

Grazie Consigliere Zoia, si è prenotato il Consigliere Ghezzi.

La randomizzazione della prenotazione microfonica la esclude sempre Consigliere Traina. Prego Consigliere Traina di Sinistra e Partecipazione.

Consigliere Traina – Sinistra e Partecipazione

Grazie, no al momento ho soltanto un paio di domande ma non mi sottraggo alla sollecitazione del collega Zoia. Dal punto di vista che la scuola media oggi [..] è l'autentico buco nero della formazione in Italia e non riguarda solo Limbiate semmai Limbiate è, come si può dire, di svalore aggiunto per certi aspetti, il mio osservatorio è quello delle scuole superiori ecco perchè dico la sollecitazione ed è un problema che bisogna prendere di petto anche noi come amministrazione, soprattutto il biennio delle scuole superiori, nel biennio soprattutto la prima classe delle scuole superiori. Adesso io ti voglio tranquillizzare Zoia perchè c' è una sorta di dato omogeneo fra le provenienze, l'osservatorio da cui ti parlo è il Morante di Mombello e lì abbiamo un bacino di affluenza che va da Limbiate a Solaro, Ceriano Laghetto fino a Meda, Seveso, Lentate sul Seveso, insomma molto ma molto ampio, davvero dico c'è una sorta di omogeneità in negativo di quelli che arrivano e noi dobbiamo porci questo problema perchè la percentuale di bocciature dell'insuccesso scolastico o per tanti altri motivi magari non è questa l'occasione giusta, appropriata per parlarne e le percentuali sono davvero preoccupanti, nel senso che a giugno, scrutinio di giugno, quelli promossi ossia non bocciati, non con debito si contano nelle dita di una forse due mani, comunque siamo a una cifra su mediamente, adesso siamo arrivati ad avere le classi, si chiamano classi pollaio si usa dire ma mediamente ne abbiamo ventotto, trenta, a volte anche trentadue per ogni classe e in queste condizioni non so come si possa lavorare e fra bocciati o rimandati alla fine i promossi a giugno siamo sui sette, otto se va bene nove, a una cifra comunque.

Ecco perchè dico che anche il biennio delle scuole superiori essendo un'altra scuola dell'obbligo peraltro dovrebbe ricadere nell'interesse di un'amministrazione locale, è importante da questo punto di vista l'orientamento, adesso l'orientamento voglio dire in uscita dalla terza media; quando poco fa Massimiliano diceva dell'orientamento verosimilmente si riferiva all'orientamento in uscita quello programmato nel mese di novembre, allora una precisazione: il salone dell'orientamento il sabato 23 novembre non è all'auditorium di via Cartesio ma al centro civico di piazza Aldo Moro e quindi una precisazione, un'informazione che forse è il caso di avere. Se ti riferivi all'orientamento post terza media e allora il dato che ti do è quello, [no guarda] so quello che dico se poi è cambiato un'ora fa allora chiedo scusa della precisazione.

Domanda: che fine hanno fatto i progetti sulla memoria che dovevano rientrare nell'educazione alla [...]? Se verosimilmente il progetto presentato dall'Assessore [...] è consapevole del denaro si riferisce a quelli che già da un anno o due sottopongo all'attenzione dell'amministrazione, se si riferisce a quello, eh non ho capito? L'associazione Saveria, non ne so niente, io comunque ho presentato dei progetti sull'uso consapevole del denaro, quello che ti ho dato io? E allora prima di chiedere alla Provincia chiedi a me chi è l'associazione organizzatrice, si tratta dell'associazione Libera, per intenderci quella animata da Don Ciotti, non la Provincia che organizza e che propone, nè la Provincia, nè la Regione, l'associazione è quella lì, o meglio Omicron , l'osservatorio milanese sulla criminalità organizzata Omicron.

Sì ti spiego Omicron è l'articolazione formativa dell'associazione Libera, se me l'avessi chiesto non avresti detto qui la Provincia che l'organizza, non c'entra nulla. La Polizia locale, poi bisogna lì distinguere c'è una educazione stradale che non è assimilabile all'educazione alle legalità, lì ti dicono usa del casco, quella è [...], è quello che vuoi però la legalità su queste cose magari sarebbe da, sicuramente è interessante quell'altro progetto sull'uso consapevole di Internet, anche lì da estendere così come avevo proposto ai dirigenti scolastici, ai genitori e agli adolescenti del biennio delle superiori, allora questa serata lavoriamoci.

Avevo preso contatto e con il comandante della polizia locale che per altro è partito da lì il suggerimento e poi personalmente mi sono rivolto al comandante della stazione dei carabinieri perché la tenenza, mi pare che sia la tenenza di Desio ha del personale ufficiale specializzato sia nelle troup informatiche che nell’adescamento di minori verso internet che è una cosa francamente che sta assumendo toni davvero preoccupanti e l’amministrazione comunale di queste cose se ne dovrebbe fare carico, grazie per questo momento.

Presidente

Grazie Consigliere Traina, è il suo turno Consigliere Ghezzi Partito Democratico.

Consigliere Ghezzi - Partito Democratico

Sì io volevo, intanto sottolineare il fatto che è stato notevolmente aumentato lo stanziamento, il budget per i progetti didattici, era stata fatta questa, chiamiamola promessa in precedenza dicendo che avremmo risparmiato sul trasporto pubblico, si sul trasporto scolastico, scusate, ma non per un mero taglio, ma per impiegare in maniera più produttiva dei fondi per implementare questo stanziamento per i progetti didattici, poi sarebbe interessante anche poi sapere magari le scuole come utilizzano questi fondi, quelli che sono i progetti che arrivano ecco.

Un’altra cosa che volevo dire, visto che si è parlato molto della migrazione dei ragazzini delle medie verso scuole di altri Comuni non potrebbe essere magari utile fare una indagine conoscitiva, fare un questionario da mandare, se riusciamo ad individuare le famiglie di questi ragazzini, provare a capire quali sono i motivi in modo che magari riusciamo a capire qual è la percezione che induce queste famiglie a mandare i loro figli nelle scuole di altri Comuni o alle scuole private, non so dove vengono mandati questi ragazzi, in modo che si riesce ad agire sicuramente sulle cose che sono state dette ma anche magari cercando di agire per contrastare queste percezioni negative nel caso siano solo percezioni che non corrispondono poi alla realtà dei fatti o comunque si vada a potenziare quei servizi o quelle iniziative che le famiglie apprezzano e che potrebbero far considerare certe scelte ecco.

Sicuramente sono d’accordo con quello che diceva prima Giancarlo Brunato che sarebbe ora che si facciano delle amministrazioni, faccia delle proposte su quella che è la riorganizzazione dei plessi, io credo che vada fatto uno studio, vadano fatte delle proposte, magari anche più di una da discutere poi  sicuramente con gli operatori scolastici e con il Consiglio Comunale in modo poi da raccogliere e arrivare poi magari in un secondo tempo a una decisione definitiva e presa con maggiore consapevolezza e condizione di causa.

E infine volevo anche io fare una proposta su corsi che potrebbero essere fatti, attività all’interno delle scuole, che secondo me, sarebbe importante tra le tante che sono state dette anche tentare di mettere in pista anche dei percorsi di educazione al non gioco, nel senso che le statistiche dicono che i ragazzi in età scolare sono tra i più vulnerabili a questo tipo di dipendenze, perché questa secondo me va annoverata a quello che potrebbe essere la tossicodipendenza a mio modo di vedere, solo che purtroppo in Italia è legale e c’è quasi una promozione di questa dipendenza.

Io credo che si possa, che si debba anche in maniera molto semplice, io per esempio leggevo che si sono fatte di queste iniziative nelle scuole partendo dalla statistica, dimostrando, così facendo anche dei giochi matematici che la possibilità di vincita praticamente è quasi zero, anzi meno di zero, e questo può appunto essere fatto anche utilizzando dei metodi matematici e quindi anche in maniera piacevole, interessante e scientifica, e credo che questa sia una cosa molto semplice ma che magari possono farlo anche direttamente gli insegnanti se gli si mettono a disposizione degli strumenti dissi formi per poter fare questo tipo di iniziativa all’interno delle classi scolastiche, grazie.

Presidente

Grazie Consigliere Ghezzi, è la volta del Consigliere Mirko Fagone di Sinistra e Partecipazione.

Consigliere Fagone - Sinistra e Partecipazione

Grazie Presidente.

Presidente

Consigliere Fagone, vuole intervenire l’Assessore Lodola, se cortesemente cede la parola, grazie, prego Assessore Lodola.

Assessore Lodola

Grazie e buona sera. Scusate la voce ma sono un po' malato. Si è parlato molto di necessità di raccogliere dei dati, di avere [...] anche qualitativa del nostro territorio oltre che quantitative. Insieme ad alcune associazioni del nostro territorio stiamo portando avanti il tavolo che si chiama tavolo [.. in rete] e una delle azioni che proporremmo a breve, infatti al prossimo tavolo verrà invitato anche l'Assessore Cosentini e il vice Sindaco, è proprio quello di iniziare una sorta di ricerca e azione che vada, attraverso un'analisi mirata a raccogliere le principali esigenze delle famiglie limbiatesi, tra cui naturalmente ci sarà anche quella dei servizi scolastici e quindi vi invito davvero, poi verrà portata anche all'attenzione delle commissioni del Consiglio, a tenere anche gli occhi puntati su questo tipo di relazione che si sta creando.

Poi già che ci sono, colgo anche l'occasione per dire che all'interno dello stesso tavolo si stanno iniziando a mobilitare anche donazioni di raccolta fondi proprio per promuovere questo tipo di analisi, perchè non dimentichiamoci che tutte le vostre "buone idee" che sono proposte dovrebbero anche essere accompagnate dal tentativo di trovare anche questi fondi. Ci sono moltissime aziende, anche sul nostro territorio che offrono questo tipo di servizi. La Sisco promuove dei corsi di [...] informatica per i ragazzi e i genitori ed è una modalità anche di creare rete, di quella rete di cui magari accennava anche Zoia in precedenza.

La Samsung ha recentemente donato a Milano nella [...] i tablet a due classi per sperimentare questo tipo di iniziative. Quindi invito anche i Consiglieri stessi a farsi promotori del loro ruolo di cittadini attivi, più attivi degli altri sul territorio. E infine chiudo dicendo che comunque il servizio scolastico non è un servizio comunale per cui noi dobbiamo stare anche attenti a non pensare che siano sempre gli insegnanti e pensare che gli insegnanti potranno nel corso delle loro ore andare a sopperire o a integrare a tutte quelle mancanze, magari non così oggettive che i programmi e i piani di offerta formativa hanno attualmente. Per cui niente: è semplicemente un invito a partecipare tutti insieme anche in maniera propositiva anche dal punto di vista della raccolta di fondi e delle risorse che comunque ricordiamo ancora mancano purtroppo, non è che improvvisamente abbiamo un sacco di risorse da mettere in campo pur in un settore così meritevole e moltiplicatore che è quello dell'educazione appunto dei nostri ragazzi.

Presidente

Grazie Assessore. Prego, Consigliere Fagone.

Consigliere Fagone – Sinistra e Partecipazione

Grazie Presidente. Beh insomma, intanto va bene riconoscere [...] che è stato fatto con questo documento che, insomma rispetto a quello presentato l'anno scorso da più merito ad importanza di ciò che rappresenta nell'economia scolastica. Lo vedo come documento che indirizza le risorse nell'ambito della scuola che insomma rientra nei nostri, nei nostri ragionamenti politici, rientra tra gli argomenti di maggior interessi. Indirizza le risorse, dicevo, di conseguenza contiene riflessioni politiche, devo dire che tuttavia qui non credo siano chiaramente evidenziate. Era molto interessante il discorso che faceva il Consigliere Zoia quando parlava della necessità di individuare degli argomenti e insistere su quelli, ad esempio la qualità della scuola, dichiara un argomento politico, un obbiettivo politico e poi bisogna dettare però, dentro ai documenti tipo questo le direttive, negli stanziamenti che andiamo a fare.

Devo dire: sommariamente lo ho recepito come un documento fatto molto di numeri, quindi, un documento che non mi ha detto molto [...] un documento che non mi ha parlato molto delle scelte, delle priorità politiche e delle scelte che abbiamo fatto, nella considerazione iniziale che ha fatto l'Assessore Ripamonti dove l'Assessore Cosentino, sono indicati [...] degli obbiettivi politici solo che poi, ripeto, nello sviluppare gli argomenti non ho ritrovato questi, non ho pienamente ritrovato la connessione tra i punti sviluppati e il dettato iniziale. Insomma, qua dentro io ho fatto fatica a capire se il dichiarato, ad esempio, per dirne una corrisponde a quanto necessario, mi mancano dei pezzi, sono dichiarati una serie di numeri, ma

non, come tra l'altro immaginava, non  riesco a capire il confronto con gli anni precedenti piuttosto che la necessità che veramente vengano espressi dal territorio sulla base delle quali vengono formulati i numeri qui contenuti. Poi se posso fare degli esempi pratici, ad esempio sulla parte riguardante gli interventi di psicologia scolastica viene definito il costo del servizio alcune cose vengono fatte ma poi le ore di sportello piuttosto che di lavoro pratico non sono definite, allo stesso modo nell'assistenza ai disabili un'insieme di numeri valido e delle spiegazioni che vengono   date dall'Assessore ma fatico ancora a capire quante ore vengono concesse ai singoli alunni e quale è la reale necessità nella scuola.

Tuttavia è un documento sicuramente sensato; mi risulta piuttosto vago soprattutto ciò che cioè serve ma poi come si introducono all'atto pratico? Questo è quello che mi sono chiesto, insomma non mi è chiarissimo. Scopro stasera ci sono 21 dispersioni, 21 alunni interrogati dispersi, ma le azioni per contrastarle nel singolo capitolato dell'orientamento scolastico ritengo non siano totalmente soddisfacenti.

Ripeto: non voglio però perdermi la premessa che è quella di un documento che rappresenta lo stato in avanti rispetto a quanto abbiamo visto l'anno scorso.

Nell'area dei progetti educativi, poi era utile, mi ero segnato degli appunti per poter essere propositivo, volevo provare a dare un contributo, avrei voluto sottolineare l'importanza del teatro scuola in quanto, collegandomi alla difficoltà che abbiamo noi come amministrazione della gestione della struttura teatrale così poco frequentata, il teatro scuola dettato come la programmazione di spettacoli mattutini, la recepisco ancora come fruizione del teatro comunale.

Ovviamente propongo anche di provare a insistere sulla progettualità del teatro all'interno dei percorsi formativi educativi e dei bambini all'interno delle scuole perchè oltre a crescere l'interesse dei bambini verso il teatro che è una struttura che abbiamo sul territorio e dobbiamo far diventare interessante, reclamizzare ma il teatro di per se è anche un aspetto da non sottovalutare per le capacità didattiche che può sviluppare nei bambini.

Altre cose sono state già evidenziate tipo l'educazione alla legalità, vado velocemente a un'altra sollecitazione che mi sento di fare: vedo che c'è lo screening audiologico quest'anno, mi chiedevo che cos'è invece, che cosa è rimasto dello screening visivo, perchè se non sbaglio c'era un servizio di screening presso le scuole operati dalle SL che, adesso non so se ci fosse anche l’anno scorso, magari su questo è più, però mi ricorderò sempre l’ortottista che [...] girava per le scuole e faceva lo screening visivo dei bambini, non c’è più? Va beh grazie, allora mi ricordo quando l’ho fatta io, all’epoca era una scuola migliore.

No, in realtà volevo fare questo esempio sollecitato anche da quanto diceva l’Assessore Lodola, diceva giustamente, cerchiamo di promuovere anche delle soluzioni, in questo campo suggerisco di verificare con le associazioni di categoria riguardo alla vista appunto perché so che sono attivi programmi di formazione per gli insegnanti e per gli appartenenti al mondo della scuola che viaggiano con la funzione della prevenzione, sono programmi patrocinati da enti quali Provincia piuttosto che Regione, e portati avanti appunto da associazioni di categoria che si sono più volte proposte di fare questa formazione e questi corsi nelle scuole, materialmente mi sembra una cosa che può essere portata come contributo, tutto qui,  avevo altro che mi è scappato? No tutto qui, grazie.

Presidente

Grazie Consigliere Fagone, accenda il microfono.

Consigliere Traina - Sinistra e Partecipazione

Posso? Ti ringrazio.

Presidente

Prego Consigliere Traina.

Consigliere Traina - Sinistra e Partecipazione

Visto che è entrato nel dibattito Daniele, un suggerimento, Daniele seguimi, in tutta amicizia volevo dire, guarda che quando si parla di teatro e programmazione teatrale, allora, breve informazione su come è organizzata una scuola, nella prima metà di ottobre, questo si dovrebbe pur sapere nelle scuole votiamo progetti didattici, votiamo, approviamo progetti, discutiamo progetti didattici e chiamiamole cosi uscite didattiche, prima fra tutte quelle del teatro.

Se noi nelle scuole dobbiamo organizzare l’uscita didattica finalizzata ad uno spettacolo teatrale, e ti parlo di scuole superiori, o per lo più questo vuol dire, la trasposizione teatrale di opere letterarie, è bene che tu sappia che già ai primi di settembre il teatro Carcano, il teatro Litta ci arrivano con le loro proposte di rappresentazioni teatrali agli studenti, i nostri a centinaia li portiamo lì, però non possiamo organizzare alcunché se la programmazione del teatro di Limbiate ci arriva alla fine di novembre, una stagione teatrale che degna di essere davvero fruibile dai cittadini a cominciare dai cittadini più giovani deve essere pronta alla fine di luglio o al massimo alla fine di agosto di modo che nelle scuole si possa organizzare queste partecipazioni.

Una cosa che poi sfuggiva nel diritto allo studio, io mi sento di farlo, perché non citare in questa occasione una associazione sicuramente encomiabile per quanto riguarda l'alfabetizzazione dei nuovi arrivati in Italia, che è l’associazione […], lì non c’è nulla, non c’è traccia eppure questi meriterebbero come si suol dire tanto di cappello per i volontari che fanno questo preziosissimo lavoro nella nostra comunità e però non trovo traccia li, grazie.

Presidente

Grazie Consigliere Traina, Assessore Lodola prego.

Assessore Lodola

Sì, allora innanzitutto grazie della sollecitazione e grazie anche che mi fate un po' parlare perché non parlo mai e soffro di questa cosa sinceramente, è vero che i tempi del teatro sono tempi che sono in ritardo rispetto ad una programmazione che potrebbe essere più efficace sia dal punto di vista delle vendite, la comunicazione e della conoscenza, purtroppo come voi sapete bene il bilancio comunale l’abbiamo approvato a luglio quest’anno il 7 mi pare, quindi, finché io non ho copertura finanziaria non posso nemmeno andare in giro a chiedere spettacoli, a promuovere, a muovermi in nessun modo.

E questo è uno dei motivi per cui io sto portando avanti questo progetto di staccare il teatro dai servizi comunali e renderlo semi autonomo, o comunque trovare una forma di gestione diversa, quindi questo spiega i tempi che sono più in ritardo e che non sono compatibili con la programmazione dei teatri vicini a noi, perché se facciamo un attimo una analisi di comparazione con quelli affianco escono tutti prima di noi rispetto a quello comunale di Limbiate, e nessuno degli altri è comunale tant’è che si reggono anche su volontari, vabbè questo è un altro discorso, e lo affronteremo a breve spero.

Per quanto riguarda invece le occasioni per le scuole superiori, noi comunque abbiamo una stagione serale, e il fatto di avere un teatro in casa, può comunque facilitare anche il venire a teatro da parte degli studenti, specialmente delle scuole superiori, per cui abbiamo previsto nella tariffazione degli sconti, delle agevolazioni, e quest’anno proprio andremo a cercare di capire quali degli spettacoli che sono in cartellone possono essere […] target specifico, magari ragazzi delle superiori stesse, quando, con degli inviti mirati e cosi via.

Per quanto riguarda invece il teatro nelle scuole primarie e secondarie invece, sono gli insegnanti che quando dialogano con noi ci chiedono qual è la tecnologia di approccio al teatro più adatta, quest’anno le insegnanti hanno scelto di non utilizzare i laboratori teatrali che erano stati condotti negli anni scorsi, ma di preferire venire ad assistere ad uno spettacolo, gli altri anni, chi ha dei bambini nelle scuole elementari lo sa, si procedeva ad un sorteggio delle classi perché c'erano poche risorse, quindi due classi per plesso potevano accedere ai laboratori.

Quest’anno riusciamo a coprire tutte le classi di tutti gli istituti fino alla seconda media, poi quelli di terza invece saranno oggetto di alcuni spettacoli tra cui uno a breve sulla memoria del […] 4 novembre, facendoli venire ad assistere a degli spettacoli appunto [dei matinee] apposta per la scuola.

Mi sembra comunque che alcuni insegnanti si stiano lo stesso organizzando per dei laboratori teatrali sfruttando le altre ore a progetto che hanno a disposizione, comunque accolgo l’invito perché è vero e lo confermo, che l’intento nostro è anche di passare da un punto di vista non solo di fruizione appunto di un servizio ma anche di produzione sia culturale ma anche economica, sono tanti i ragionamenti che stiamo facendo anche sul sotto teatro, il sotto teatro riguarderà anche il Blu Califfo come è stata citata prima in precedenza, noi speriamo di poter concedere una sede anche a loro, proprio sfruttando il teatro come una sorta di casa di [...] delle imprese culturali e delle associazioni culturali che ci aiutino anche ad animare quel centro comunque culturale della nostra città.

Basta, perché poi appunto spero a breve di riuscire a proporre anche degli argomenti che vadano nella direzione appunto della fondazione di altre forme di gestione sul teatro in sè, e ne approfitto per annunciarvi che a breve inizierà la stagione teatrale, il 22 novembre ci sarà la prima con uno spettacolo in particolare dedicato al tema della violenza domestica, il 25 novembre è la giornata internazionale della violenza contro le donne e a breve arriverà nelle vostre case, è già presente sul sito, Sgrò sarà un osservatore privilegiato perché ci saranno anche dei banner pubblicitari sui tram della Comasina che transitano, tra le altre iniziative e stiamo anche cercando delle partnership per le aziende del territorio, ce ne sono già un paio interessate ad adottare uno spettacolo e il Carefour cercherà di valorizzare il nostro piano vendita anche facendoci sfruttare sul loro canale in cambio della promozione del loro marchio su alcuni materiali.

Comunque a breve spero e conto di proporvi degli elementi un po' più concreti per la discussione, grazie.

Presidente

Grazie Assessore Lodola, la Consigliera Cinzia Galli della Lega Nord, prego Consigliera.

Consigliere Galli - Lega Nord

Sì grazie Presidente, a me questo documento sinceramente non mi sembra illuminante e nemmeno tanto veritiero, oltretutto quando si parla di dispersione scolastica dire che bisogna capire il perché c’è a Limbiate, si sa benissimo le motivazioni della dispersione scolastica, una di queste è il problema degli edifici fatiscenti in cui versano la maggior parte delle scuole presenti sul nostro territorio.

Comunque uno dei punti che salta all’occhio, che a me ha colpito subito è quello del problema annoso che si ripete tutti gli anni dell’evasione per quanto riguarda il trasporto e la mensa scolastica, io credo che una amministrazione abbia come obiettivo quella della percentuale di copertura dei costi se non al 100% quasi insomma invece qui vedo refezione scolastica siamo al 67%, trasporto scolastico, il 21% questo mi fa capire anche dai numeri che ci sia una forte evasione.

Allora io vi lancio un’idea, una proposta che è quella che già io inseguo, inseguivo anni fa e che ho avuto l’opportunità di valutare con altri amministratori di Comuni anche vicino ai nostri.

Appurato il fatto che le tariffe a fasce ISEE sia un metodo fallimentare da quanto possiamo appurare dai documenti, non sarebbe il caso di passare alla tariffa unica, cioè un’equità, un criterio di equità per tutti i fruitori di questi servizi con una attenzione anche magari più reale e veritiera di quelli che hanno davvero bisogno di una fascia, un minor prezzo di questi servizi tramite i servizi sociali che avrebbero modo proprio per la loro funzione di fare uno screening e una valutazione reale di quelle che sono i fabbisogni di queste famiglie, evitando anche magari i furbetti di turno che purtroppo con i redditi a fascia ISEE succede che il dipendente pubblico, il cittadino bravo che dichiara tutto risulta in una categoria a fascia alta, mentre magari ci sono delle persone che svolgono degli altri lavori che non vengono calcolati in reddito, e che comunque possono fruire di queste fasce basse.

Niente, abbiamo appurato che purtroppo le tariffe a fasce ISEE sono un fallimento, le amministrazioni hanno dei buchi enormi sulla mensa e sul trasporto scolastico, questo ormai è un dato di fatto, per cui io richiederei appunto di valutare la possibilità di passare alla tariffa unica.

E un’altra cosa che ho notato in uso ultimamente di cui parlava anche il Consigliere Zoia, e su questo punto io non sono d’accordo per niente con lui, e che si tende a equiparare o a mettere sullo stesso piano il bambino che parla una lingua diversa o che deve integrarsi perché arriva da paesi stranieri, a dei bambini, a degli alunni con delle disabilità.

Ecco io invece ci tengo a differire queste categorie, il bambino che arriva da paesi stranieri non è un bambino disabile, è un bambino sanissimo che deve avere l’opportunità di integrarsi, deve avere tutti gli strumenti per farlo ovviamente, se lo vuole perché poi c’è anche chi non vuole integrarsi, e comunque sia non deve essere equiparato al bambino disabile, perché purtroppo il bambino disabile non può, non ha l’opportunità di uscire dal suo stato di disabile, mentre un bambino che deve imparare la nostra lingua ha tutte le opportunità di impararla, magari anche meglio di alcuni di noi, quindi questa tendenza che c’è a questi bambini ad equipararli ai disabili non mi piace neanche un po’.

E niente, poi che dire, io per il momento chiuderei qui.

Presidente

Grazie Consigliere Galli, certamente Assessore, prego Assessore Cosentino.

Assessore Cosentino

Sì no, volevo darle una risposta per quanto concerne il discorso di evasione, sul discorso dell’evasione sulla mensa abbiamo un’evasione che è pari all’8%, si aggira attorno ai 105 - 115.000 € all’anno come evasione, sul trasporto scolastico non c’è nessuna evasione, cioè tutti pagano, poi logicamente che la tariffa che pagano non si va a recuperare il costo è un altro discorso, ma come evasione sul trasporto non c’è nessuna evasione, e sulla mensa è l’8%.

Poi il discorso delle valutazioni e delle fasce ISEE a tariffa unica può essere un altro tipo di discorso, però sul discorso evasione non è altissima.

Presidente

Grazie Assessore Cosentino, si è prenotato il Consigliere Scirè del Partito Democratico, prego Consigliere Scirè.

Consigliere Scirè - Partito Democratico

Io volevo fare un invito al Consigliere Traina che ha perso molto i suoi interventi molto precisi puntuali e in molti casi molto mirati all’argomento, mi piacerebbe averlo anche in commissione perché avevo fatto 10 o 12 commissioni da quando [siamo …] non l’ho visto una volta, e siccome vedo che anche lui è un esperto della scuola, magari in quell’occasione potrebbe essere molto più efficace e magari dare un aiuto praticamente a questo piano che chiaramente se si fosse stato magari alcune cose le avevamo sviscerate in quella occasione, grazie.

Presidente

Grazie Consigliere Scirè, indubbiamente per fatto personale risponda pure, prego Consigliere Traina.

Consigliere Traina - Sinistra e Partecipazione

Io vorrei tranquillizzare che non bigio le sedute, ma è una scelta politica, alla prossima te la spiego, ma forse lo capisci da te insomma.

Presidente

Grazie Consigliere Traina, mi hanno bruciato sul tempo il Consigliere Fossati.

Consigliere Fossati - Sinistra e Partecipazione

Aveva qualcun altro la parola?

Non presentato

No, ma è uguale, vai avanti te.

Presidente

C’è un fair play questa sera, prego Consigliere Fossati.

Consigliere Fossati - Sinistra e Partecipazione

Allora, vabbè intanto quest’anno colgo con favore il dibattito che c’è sul piano del diritto allo studio e mi fa davvero piacere, io credo che nel nostro Comune purtroppo degli studi che vadano ad approfondire realmente quali siano le cause emotive che creano la mancata frequenza scolastica, la dispersione scolastica, è tanto tempo che non li facciamo, quindi io credo che bisognerebbe innanzitutto partire da questo punto per capire realmente i fenomeni che ricadono sulla scuola limbiatese, ed è chiaro che la condizione degli edifici scolastici e probabilmente anche la loro organizzazione in comprensivi, disomogenei, e sono delle cause.

Io ritengo molto più rilevante la prima che la seconda anche se poi ho sostenuto convintamente i tre istituti comprensivi ma ne avrei data una geografia diversa quanto meno alle scuole medie. Condivido molti degli interventi che sono stati fatti, in particolare quella della necessità di misurare le classi aperte, quelli che sono i laboratori, adesso io è un po' che non frequento la scuola, non so come vengano chiamati, ma anche perché sono quegli strumenti che aumentano il livello culturale di percezione delle cose che aiutano a migliorare, e indirettamente insegnano anche a percepire ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, magari il fatto di rimanere lontano dal gioco e da certe questioni.

Quindi ritengo il piano del diritto allo studio non tanto il piano che deve affrontare la questione dell’obbligo scolastico, assolutamente sì, e probabilmente è vero che questo documento manca in un approfondimento di analisi rispetto ad alcune questioni, però credo che si possa fare anche in altre circostanze, non solo in sede di approvazione del piano del diritto allo studio, ma proprio dal nome che deriva, il piano del diritto allo studio secondo me è quello strumento che raccoglie i mezzi con cui l’amministrazione mette a disposizione la possibilità di tutti, di qualsiasi cittadino di fermarsi, e da qui io credo che rispetto l’anno scorso il piano che ci viene proposto in Consiglio Comunale è migliorato, quanto meno nel tentativo di presentare a tutte le realtà, arrivando all’AFOL che io ho criticato aspramente l’anno scorso, la mancanza dell’AFOL all’interno del documento, una traccia sull’università della terza età viene anche individuato seppur sempre in maniera un po’ generale la questione della scuola di italiano per stranieri.

Viene affrontata la questione degli asili nido, anche se non proprio nel tentativo di migliorare quella che è l’offerta dell’istruzione pubblica sotto… più che istruzione pubblica dell’assistenza pubblica sotto questo aspetto, quindi credo che è quanto mai necessario avviare un’analisi del programma elettorale che avevamo e portare avanti delle proposte per migliorare quella che è la nostra condizione scolastica ponendosi innanzitutto degli obiettivi, cioè aumentando la quantità di persone che passa dalla scuola media in seguito al biennio obbligatorio, alle scuole superiori, e qui è chiaro che è necessario un orientamento scolastico molto forte, ma un’attività scolastica nelle medie che cerca di far crescere in maniera importante gli alunni, ma io credo che l’obiettivo di un’amministrazione che punta al miglioramento dell’istruzione sia quello di puntare anche all’orientamento verso l’università, quindi insieme alle scuole superiori sul territorio con l’intento di aumentare anche il numero di laureati e comunque di quanti a Limbiate riescono ad accedere alla scuola universitaria.

È chiaro che tutto questo passa da un percorso culturale che deve avvenire all’interno delle scuole, sono necessarie tutte le risorse che a Limbiate si vogliono mettere in gioco su questo, e badate, non è sufficiente far incontrare le famiglie o approfittare tra virgolette dei cittadini attivi, perché purtroppo chi rimane indietro non partecipa, qui c’è la necessità della presenza dell’amministrazione, perché bisogna andare a prendere chi resta indietro, c’è bisogna cercare di permettere loro, quelli che magari hanno le famiglie che non riescono a indicare qual è la strada migliore per la loro crescita, indicargli una strada con i minori ostacoli possibili, ed è nostro compito intervenire su quella strada per rimuoverlo.

Quello che esprime concettualmente la costituzione, io credo che sul miglioramento dei laboratori perché quello che Andrea Pellegatta chiamava sempre campus diffuso che non è stato inteso, era proprio il potenziamento dei laboratori, stasera si è parlato del teatro, c’è stata un’esperienza importante di un centro estivo nel centro sportivo di Limbiate, la stessa cosa potrebbe essere lì, abbiamo una banda che purtroppo si sta impoverendo con gli elementi ma d’altronde se non si fa un percorso di conoscenza della musica non avremmo mai dei ragazzi che vanno a suonare il flauto traverso o il clarinetto o l’oboe o che ne so la chitarra, il violino, e che poi riescono a percepire la bellezza degli spettacoli teatrali, perché se non ho conoscenza difficilmente mi appassionerò a musiche importanti diciamo così, al comprendere il valore della musica classica, che ne so, o qualsiasi altro tipo di musica.

Quindi è questa la presenza di cui c’è bisogno, è questo il tentativo che noi dobbiamo fare, abbiamo bisogno di formazione, soprattutto in un momento come questo, ma abbiamo bisogno di accesso alla cultura per tutti, cioè, davvero il diritto all’istruzione deve essere un diritto che non finisce con la scuola dell’obbligo, cioè non dobbiamo necessariamente concentrarci su quella che è la scuola elementare e la scuola media, ma il tentativo deve andare oltre.

Rispetto invece la questione della scuola dell’obbligo che ritengo [molto] importante quanto il resto, noi avevamo nel bilancio chiesto che in seguito all’approvazione del bilancio, in sede di equilibri di bilancio e variazioni di bilancio che arriveremo tra breve, avevamo chiesto di rimpinguare quello che era il fondo per i disabili, forse è vero, ci sono meno bambini, sicuramente è vero che sono state ridotte le ore di assistenza, e io credo che se eravamo in grado di fornire questi 60.000 €, non perché ci siano meno bambini siamo autorizzati a toglierlo, piuttosto avrei aumentato qualitativamente il servizio che viene dato a quelli che restano, perché è chiaro che sono questi i bambini  con più problemi ed è su questi che bisogna insistere, e noi su questo ribadiamo ancora una volta la necessità.

Questo Consiglio Comunale si è espresso in quella direzione, e noi auspichiamo che quel fondo venga ripianato alla cifra che era, era stato detto che ci sarebbe stato un risparmio sulle gare degli scuolabus, che avrebbero dovuto portare delle […] e probabilmente non è stato così, e quindi in parte di quello che si pensava di mettere non è stato potuto mettere, non è stato possibile metterlo, però noi chiediamo che venga fatto.

Un’altra analisi assolutamente da fare a cui invito l’Assessore e invito la commissione consiliare sulla scuola, è… scusate ma mi sono dimenticato che cosa stavo dicendo.

Presidente

La stavo invitando a concludere Consigliere Fossati, lei mi ha preceduto.

Consigliere Fossati - Sinistra e Partecipazione

Se si fa un paragone, forse sulla cosa più importante.

Se noi andiamo ad analizzare quello che viene messo a disposizione delle scuole pubbliche per i fondi didattici, è quello che viene messo a disposizione delle scuole private, nonostante ritengo sia assolutamente necessario il contributo alla scuola privata per quelle che sono le infrastrutture della scuola pubblica, e soprattutto degli asili nido in particolare, però penso che una riflessione noi su questa dobbiamo farla, il tentativo che abbiamo fatto portando in Consiglio Comunale un emendamento che poi degli accordi fatti avevamo ritirato era quello di portare l’amministrazione a riflettere sull’importanza della scuola pubblica, e io ritengo che noi come abbiamo fatto con la questione dei tetti di amianto, col decreto del fare dovremmo cercare quanto meno di arrivare a rispettare quello che è il trattato di Lisbona, non dico domani, è chiaro, questo è un intento comune che dovremo prendere come amministrazione e come Consiglio Comunale, di aumentare l’offerta di quelli che sono gli asili nido, di quelli che sono gli asili e incrementare quello che è il fondo destinato all’educazione.

Alcuni fondi si possono prendere, risparmiamo ancora una volta sul piedi bus, scusate... sullo scuolabus, come? Il tentativo potrebbe essere quello di riprendere il  piedi bus e iniziare a proporre magari ad altre famiglie […] ne sto sentendo parlare in questo periodo, è un sistema che noi facevamo quando io andavo a scuola a Senago e ci si metteva d’accordo con i genitori che uno alla volta ci portavano a scuola, potrebbe essere una soluzione, l’amministrazione potrebbe proporlo per andare a risparmiare su quello che è il trasporto scolastico.

Presidente

Grazie Consigliere Fossati, spenga per cortesia, Consigliere Zoia della lista Limbiate Civica, prego Consigliere.

Consigliere Zoia - Limbiate Civica

Sì molto rapidamente, una precisazione sulla sollecitazione del Consigliere Galli, sulla questione dei bisogni educativi speciali, non è un mettere insieme disabilità, disagio sociale e straniero, è semplicemente non riconoscere bisogni di ognuno, e faccio un esempio molto pratico.

Per ragioni professionali a Milano seguiamo un ragazzino tra l'altro proprio di queste parti che arriva dalla scuola per sordi di Pianezza, lì aveva una capacità di apprendimento come dire di livello accettabile diciamo, qui l’abbiamo inserito in una scuola ordinaria, e il ragazzino non capisce nulla e ci chiede 30 ore di insegnante di listen, cioè che parla la lingua dei segni, è chiaro che questo ragazzo ha dei bisogni che cambiando di ambiente si sono radicalmente modificati, che lì essendo inserito in una scuola aveva alcuni bisogni che qui non ha più.

E l’obiettivo che noi operatori, in questo caso parlo come operatore che fornisca un servizio per la disabilità è quello di rendersi utili, cosi come rapidamente un buon insegnante di italiano può rendersi utile per un ragazzino straniero, l’obiettivo appunto è quello che l’ente pubblico, l’operatore sparisca, per i ragazzini con sordità, con impianto precoce, oggi diventa possibile abbandonare l’assistenza dopo alcuni anni di assistenza.

Per cui il cambio di frontiera è proprio questo, i bisogni educativi non sono neanche speciali, sono individuali, nel momento in cui abbiamo gli strumenti per affrontare il bisogno educativo del ragazzino gli diamo quello che gli serve, con l’obiettivo che dopo un po’ non gli serva più, e anche per quanto riguarda l’aumentare il budget, ok d’accordo con più budget si possono dare più ore, ma non confondiamolo, spesso viene fatta questa conclusione con il numero di ore assegnate, e la qualità dell’intervento.

L’intervento deve avere, dev’essere ben studiato appunto individualizzato con l’obiettivo preciso di spendere zero dopo alcuni anni, significa avere avuto un successo per il ragazzino in particolare.

Su questo litighiamo tutti i giorni.

Presidente

Grazie Consigliere Zoia, bene, passiamo alla votazione, prima di passare alla votazione, ah scusi Sindaco, prego.

Sindaco

No, volevo solo puntualizzare due cose, uno riguardo a quello che diceva Fagone sulle visite scolastiche, ecco volevo solo ricordare che oggigiorno per una buona visita oculistica non basta più l’oftalmoscopio che avevo io quando mi sono laureato, ci sono delle strumentazioni che non possono essere portate a casa, e quindi visto che i bambini della scuola dell’obbligo sono tutti esenti.

Ecco secondo me bisognerebbe invitare le scuole a rotazione a mandare i bambini a far le visite, questa è una cosa importante, cioè sfruttare le strutture sul territorio, questa è una cosa essenziale, quindi questa è una cosa che volevo dire perché la visita fatta ai bambini con l’oftalmoscopio che ho io nel mio ambulatorio non serve assolutamente a nulla, quindi facciamo delle buone visite, perché possiamo trovare delle patologie serie fatte nella scuola dell’obbligo, è lì che vanno fatte.

Una seconda cosa che volevo dire per giustificare la difficoltà che abbiamo avuto nel realizzare i lavori e i progetti che ci eravamo impegnati a fare, non è solo che abbiamo approvato il bilancio il 10 luglio, il bilancio è stato approvato il 10 luglio, ma la corte dei conti ci ha bloccato i conti fino al 22 settembre.

Quindi noi siamo partiti con gli appalti ad ottobre, ed è logico che una volta effettuate tutte le operazioni che andavano fatte ci troviamo adesso a dover asfaltare le strade in una situazione in cui diciamo vale la pena in un inverno ad asfaltare le strade, per questo alcuni lavori sono stati rinviati e alcune situazioni come quella di Rosario Traina dei soldi che dobbiamo dargli, è bloccata da questa situazione qui, noi ad ottobre abbiamo appaltato, dobbiamo aspettare due mesi, perché va messo sul sito del Comune.

Quindi stiamo studiando una situazione per cui l’anno prossimo quei soldi a marzo o aprile quando servono verranno dati e dall’anno prossimo risolveremo, quest’anno ti chiedo scusa, è andata così, no chiedo scusa a te perché tu ti sei impegnato in prima persona però dopo essermi interessato ho capito che è stato un meccanismo proprio di burocrazia e di sistema che coi bilanci approvati a, in questo caso è come se l’avessimo approvato a settembre il bilancio, non a luglio, ci ha portato a tutti questi ritardi.

Presidente

Grazie, bene, prima di passare alla votazione anche qui devo partecipare il Consiglio Comunale ad alcune correzioni dell’allegato piano allo studio in quanto ci sono dove si parla di refezione scolastica nel riquadro si allude all’anno scolastico 2013 2014, va corretto con l'anno scolastico 2012 2013 trattandosi di un refuso, così pure dove si parla di trasporto scolastico ci si riferisce all’anno scolastico sempre 2013 2014 per cui si cancella 2013 2014 e si aggiunge 2012 2013.

Così pure nel riquadro che riguarda le attività pre e post scuola si corregge con l’anno scolastico 2012 2013.

Poi alla penultima pagina, secondo capoverso, rifacimento del […] modifiche […] che ha portato la commissione, il rifacimento del manto di copertura presso la scuola elementare [...] di via Bellaria, per una spesa complessiva di 71.000 € per cui si toglie euro 7.000, si aggiunge euro 71.000.

Poi all’inizio del quarto capoverso, lavori [manutenzione] straordinari  presso la scuola media di Giovanni Verga sita in via Monte Generoso relativi alla sistemazione della segreteria direzione scolastica per una spesa complessiva di euro 25.000, si toglie dopo scolastica [...], si toglie per una spesa complessiva di euro 25.000 a seguito delle modifiche apportate dalla commissione e si aggiunge aperta parentesi per un valore di euro 25.000 come da determinazione numero 503/147 del 13 agosto 2013, chiusa parentesi, per cui adesso con la votazione approviamo anche le correzioni e le modifiche apportate dalla commissione servizi.

Inoltre nella delibera, nella bozza trasmessa ai Consiglieri Comunali, dopo i vari considerato valutato e constatato ritenuto, dopo ritenuto si deve aggiungere che dato atto che la presente proposta è stata esaminata dalla commissione comunale congiunta statuto e servizi del 31.10.2013, per cui bisogna inserire anche questo inciso nella delibera.

1 2 3 4, dopo il quinto capoverso, dopo ritenuto opportuno riconoscere quali sostanziali i contenuti sopra esposti, dato atto che la presente proposta è stata esaminata dalla commissione comunale congiunta statuto e servizi del 13.10.2013, non ci sono altre aggiunte o modifiche.

Per cui con la votazione approviamo sia, mi faccia concludere, approviamo sia le modifiche e le correzioni che l’intero ordine del giorno, punto all'ordine del giorno, prego Consigliere Traina.

Consigliere Traina - Sinistra e Partecipazione

Solo per dichiarazione di voto.

Presidente

Sì.

Consigliere Traina - Sinistra e Partecipazione

Allora, ci rendiamo assolutamente conto che si tratta di una approvazione di piano di diritto allo studio che in linee generali se approvato nel bilancio, nella votazione di bilancio, tuttavia, almeno per quel che mi riguarda ci tengo a sottolineare un aspetto, un aspetto che riguarda la sostanziale disparità nella contribuzione rispetto la scuola pubblica a quella privata.

Noi nella scuola pubblica abbiamo quasi 3.500 iscritti, alle due materne, due materne private superiamo di poco i 250 iscritti, adesso dare 80.000 € a 3.500 iscritti e 180.000 a poco più di 250 non c’è partita come si dice dalle mie parti, di più, io vorrei un po’ sottoporre all’attenzione dei colleghi Consiglieri quello che su questo tema accade in giro per il mondo, parto dall’ultima cosa, la elezione di ieri del Sindaco di New York, il Sindaco di New York ha detto siamo in un periodo di crisi, non me la sento di tagliare nell’istruzione al più riduciamo la contribuzione all’istruzione privata, punto, a questo aggiungo che nel Comune di Milano c’è stato un forte ridimensionamento della contribuzione del pubblico sul privato, ma dal mio punto di vista la cosa più importante è che quando i cittadini di Bologna sono stati chiamati ad esprimersi su finanziamento qui finanziamento lì, nonostante a favore del finanziamento delle materne privare in quel caso ci fosse schierato una batteria di tutto rispetto che andava dalla Curia fino ai sindacati, mi spiace dirlo, eppure i cittadini hanno bocciato sonoramente quella cosa.

Pertanto io non me la sento di votare, ma solo come a futura memoria rispetto al bilancio del prossimo anno, a futura memoria dico bisogna, queste poste di bilancio, bisogna rivederle.

Adesso io sono possibilista, non tiro in ballo l'art.33 della costituzione italiana, per cui, tutti hanno il diritto di istituire scuole private senza oneri per lo Stato, laddove lo stato si intende il pubblico.

Adesso io... facciamo un piccolo strappo alla costituzione, se lo dico io chissà... concludo immediatamente.

Se noi sommiamo la cifra totale centoottanta più ottanta e facciamo diviso i singoli studenti assegniamo a ciascuna scuola come contribuzione il risultato di questa divisione e così evitiamo questi litigi di cifre così macroscopici. Vi ringrazio.

Presidente

Grazie. Passiamo alla votazione... consigliere Fagone lei è già intervenuto, vuole fare dichiarazione di voto pure lei?

Consigliere Fagone Sinistra e Partecipazione

Sarò velocissimo presidente...

Presidente

No io... poi l'ordine del giorno lo chiudo è? Prego consigliere Fagone.

Consigliere Fagone - Sinistra e Partecipazione

Grazie presidente. Niente, ringrazio il sindaco per l'intervento perché come aveva fatto il presidente mentre l'assessore... mi danno la possibilità di spiegare meglio ciò che più confusamente detto prima.

Ciò che mi è mancato di questo piano di diritto allo studio la chiara strategia obbiettivo che ci siamo dati nel procedere nelle linee del diritto allo studio, ciò che diceva bene il consigliere Zoia prima, puntiamo sulla qualità del servizio, definiamo degli argomenti che possono essere utili alla causa e su quello diamo gli indirizzi.

E' un po ciò che, diciamo in maniera più estesa, tutto quanto quello che riguarda l'amministrazione, ciò che sogniamo, una strategia chiara con un obbiettivo da perseguire, ovviamente condiviso. Grazie.

Presidente

Grazie. Si ma se... ascolti adesso francamente se si differenzia del modo di votare dal suo gruppo la dichiarazione di voto ha un senso, ma se si uniforma a quanto dice il suo capogruppo vuol dire che si mette in evidenza, vuole unicamente dire... mettere l'accento sul suo voto. Prego consigliere Carrara di Limbiate Civica.

Consigliere Carrara - Limbiate Civica

Volevo innanzitutto fare la dichiarazione di voto, noi saremo a favore per il diritto allo studio. Volevo ricordare che la fondazione [...] non è una scuola privata, è una scuola per dieci persone comunale, dove all'interno del CDA ci sono […] dell'amministrazione comunale. Volevo ricordarlo... grazie.

Presidente

Grazie consigliere Carrara. Prego passiamo alla votazione. Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Prego gli astenuti di tenere... allora Traina, Fossati, Fagone, Sgro e Cinzia Galli. Con tredici voti a favore cinque astenuti il consiglio comunale approva il piano per il diritto allo studio scolastico 2013/2014. Votiamo per l'immediata eseguibilità, chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Votato all'unanimità.

Punto n.6 o.d.g.

Il sesto punto all'ordine del giorno è il regolamento del servizio di custodia degli edifici di proprietà comunale approvazione. Prende la parola l'assessore Basso.

Assessore Basso

Allora, ritornato in consiglio comunale il regolamento per l'affidamento per il servizio di custodia, ha fatto un passaggio in commissione e i cambiamenti sono stati fatti soprattutto sull'art.2 e sull'art.5 e sono state raccolte le varie indicazione venute fuori dal consiglio comunale e velocemente vi leggo i due articoli.

Allora, la modalità di assegnazione verrà fatta attraverso un bando, il dirigente provvederà di assegnare l'incarico di custodia secondo la graduatoria formata da soggetti che abbiano tutti i requisiti previsti dall'art.5 tramite bando pubblico, quindi si avviserà pubblicamente della disponibilità degli appartamenti.

La graduatoria, che avrà la validità di ventiquattro mesi, sarà formulata da una commissione composta da dirigente, responsabile dei diritto sociali o suo delegato, dirigente settore finanziario o suo delegato, dirigente settore tecnico o suo delegato. Le altre modifiche erano rispetto ai requisiti che nella versione precedente erano poco chiari. Adesso sono stati così declinati.

I candidati dovranno avere i seguenti requisiti: cittadinanza italiana, residenza nel comune di Limbiate, buona conoscenza della lingua italiana, idoneità fisica e attitudinale alla mansione richiesta,. Reddito ISE compreso tra i 4500 e 17000€, non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, non aver riportato condanne penali, non avere procedimenti penali in corso e non avere né subito provvedimenti amministrativi legati a fenomeni mafiosi che impediscano la costituzione del rapporto collaborazione con la pubblica amministrazione, presenza nel nucleo familiare di almeno due maggiorenni, non essere proprietario di alloggi nella provincia Monza e Brianza e nelle provincie confinanti detto requisito è richiesto anche per i familiari, non essere assegnatario di immobili di alcun genere da parte di enti pubblici, età non superiore a 65 anni. E quindi sono state raccolte tutte le richieste.

Aggiungo per completezza, era una domanda fatta dal consigliere Mestrone rispetto alla domanda ai dipendenti.

L'avevo già anticipato, quindi non è stato fatto un bando pubblico aperto a forze dell'ordine dipendenti perché ci sono pochi appartamenti, sono due gli appartamenti disponibili. La prassi in uso rispetto alle richieste dei dipendenti, era la presentazione richiesta direttamente dal dirigente, il dipendente lo diceva al dirigente e poi veniva fatta una graduatoria.

A seguito della richiesta formulata dal consiglio comunale, è stato fatto una avviso inviato a tutti i dipendenti. Sono state presentate due richieste, che però non hanno potuto avere esito positivo perché, in un caso, nel nucleo familiare non era presente, non è presente alcun maggiorenne e l'età massima è superata, nell'altro è pervenuta la richiesta per un appartamento che è già occupato, per cui tutte e due queste domande hanno ricevuto domanda.

Non c'era nessun maggiorenne perché è un single, per cui non si riesce a capire come possa fare il custode durante le ore di lavoro e poi perché ha superato l'età massima che nel vecchio regolamento era prevista a 50 anni. Avrei terminato.

Presidente

Grazie assessore Basso. Ci sono interventi consiglieri? Se non ci sono interventi passiamo alla votazione. Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Astenuti due, Sgrò e Galli. Con quattordici voti a favore due astenuti nessun contrario il consiglio comunale approva il regolamento per la presa in custodia di edifici di proprietà comunale. Consiglieri comunali l'ora so che è tarda, abbiamo superato al mezzanotte, però vi chiedo... abbiamo superato l'una anche, però vi chiedo uno sforzo, riusciamo ad approvare il regolamento... poi c'è la richiesta da parte del consigliere Archetti di questo ordine del giorno.

In questa sera sono stato molto, molto permissivo, per quanto riguarda i tempi, ci sono stati consiglieri che hanno fatto anche più di un intervento e non ho detto nulla. Se mi dite il prossimo consiglio comunale diventa più fiscale, quando supera i cinque minuti, togligli la parola, io lo faccio, saremmo più produttivi, fintanto che l'ordine del giorno e l'approvazione dei punti, rimane nella mezzanotte, è ovvio che per un criterio di opportunità e di risparmio, chiudiamo prima.

Una volta superata la mezzanotte per essere anche funzionali e produttivi ritengo che, senza togliere nulla alla volontà dei consiglieri comunali, si possa anche ogni tanto fare uno sforzo superata la mezzanotte per, comunque io, prego assessore Alberti.

Assessore Alberti

Si, buonasera. Per la discussione sul regolamento dell'area attrezzata di via Lombra, io credo che si possa rinviare alla prossima seduta.

Quello che premeva a noi come amministrazione comunale, poter disporre di questo strumento a partire dal gennaio 2014, in modo tale da poter avere tutto l'anno 2014, per riedificare l'adeguatezza, la fondatezza diciamo del regolamento.

Quindi non c'è, una necessità, un'urgenza specifica per discuterlo questa sera, approvandolo o meno. L'importante, è che lo facciamo prima della fine dell'anno. 

Presidente

Bene, grazie assessore, ha risolto il problema. Mentre per quanto riguarda l'ordine del giorno presentato dal consigliere Archetti, io ho l'obbligo e il dovere anche su sollecitazione del segretario generale, a cui ho sottoposto l'argomento, di leggere quello che è l'articolo 39 che recita sui modi per la trattazione degli argomenti in consiglio: [...] degli orientamenti, e del .. del consiglio, e sempre che essa non impegni il bilancio comunale, [...] a norme di funzionamento. Attività del comune, non è necessaria la preventiva iscrizione all'ordine del giorno.

Vale a dire, si può fare anche incidentalmente, però ci deve essere, c'è questo aspetto no? Che non devono impegnare il bilancio comunale, per cui io adesso chiedo al consigliere Archetti, che ha presentato questo ordine del giorno, poi se vogliamo discuterlo, nell'ipotesi in cui non impegni il bilancio comunale.

Consigliere Archetti-Partito Democratico

No allora, buonasera. Chiarisco che l'articolo 79, non è applicabile, proprio perché in questo caso l'ordine del giorno, eh? L'ordine del giorno,  che viene presentato [...] in senso positivo sul bilancio comunale. Però vorrei chiarire una cosa,certo, vorrei chiarire una questione. L'ordine del giorno, voleva essere un'opportunità, da parte del consiglio comunale, di costruire una linea di indirizzo rispetto a questa opportunità di dare un atto di indirizzo alla giunta, e al sindaco in modo particolare, in vista dell'assemblea dei soci di venerdì, rispetto al piano industriale.

Tenendo in considerazione, che secondo quanto ho approfondito, non servirebbe nessun atto di indirizzo, perché questo consiglio comunale, ha già, si è già espresso, sul piano industriale diciamo generale, oltre un anno fa.

Ora questa è una revisione, che per quanto io ne so, non ha, non passerà da questo consiglio comunale, voleva essere, come si può dire, un tentativo di dare un contributo.

Evidentemente, se questo disturba o crea problemi a qualcuno per una questione di orario, perché vorrebbe approfondire eccetera, eccetera, io non voglio fare nessuna forzatura sia chiaro.

Ovvio che un tema di questo genere implica necessariamente la volontà, il bisogno anche l'opportunità di discutere, perché è un tema fondamentale che ci legherà per molti anni, che riguarda un servizio fondamentale come quello dei rifiuti, che costa a noi 4.000.000 di euro all'anno, insomma non è mica, non sono briciole diciamo.

Chiaro l'abbiamo, posso pensare ma su questo non ho la garanzia, ieri in commissione la traccia era questa, quindi io ritengo che da parte della maggioranza, posso pensare che al di la di qualche modifica magari sul lessico, eccetera, però la linea si è tracciata, perché appunto ieri eravamo in commissione tutti, tutti a parte, cioè tutti i rappresentanti della maggioranza.

Chiaramente, il tentativo era anche di coinvolgere, visto che questo è un progetto di prospettiva ventennale, anche l'opposizione, che domani potrà essere maggioranza, questo era l'intento. Però io non voglio fare forzature, quindi lascio la parola agli altri, che si esprimano insomma.

Presidente

Se ci sono interventi, dunque ribadisco, puntualizzo quello che lei, l'articolo 79, non ne fa una questione di maggiori o minori entrate di bilancio, è molto settico, e dice: l'importante è che, questo ordine del giorno, non comporti modifiche e riflessi sul bilancio.

Per cui io, se volete intervenire consiglieri, poi porremo ai voti la proposta, per la discussione o meno. Prego consigliere Fossati.

Consigliere Fossati - Sinistra e Partecipazione

Si, tanto per capirsi. L'emendamento non deve modificare il bilancio approvato, nel senso, in senso generale.

Presidente

No, il bilancio è sempre qualcosa in itinere, ci sono le variazioni, l'articolo è chiaro, dice che non modifichi, non avvengano influssi sul bilancio. 

Consigliere Fossati - Sinistra e Partecipazione

Si però voglio dire, il sindaco domani voterà ad un assemblea, e avrà chiaramente la stessa influenza sul bilancio, sia che noi votiamo o non votiamo l'emendamento questa sera.

Appunto, voglio dire, non credo che, no, no ma infatti voglio capire, .... stai dicendo, voglio capire questa cosa. Cioè voglio dire, se il sindaco, il sindaco andrà li e voterà. Il bilancio se dovrà modificarsi, si modificherà, indipendentemente dall'orientamento politico che da un ordine del giorno no?

Presidente

Si, però da quanto, siccome poi nell'ipotesi in cui ci siano impegni di bilancio nell'ordine del giorno, il nostro regolamento rinvia ad una seduta successiva, non dice non lo esamineremo mai, dice lo rinvia ad una seduta successiva, perché probabilmente, non lo so io non. Comunque il consiglio comunale è sovrano eh, se vogliamo discuterlo, discutiamo. O lo approviamo o lo respingiamo.

Consigliere Fossati - Sinistra e partecipazione

Presidente ho capito, se si pone un'obiezione bisogna capire, cioè la mozione pone in qualche modo in discussione il bilancio comunale? Diversamente dall'azione, voglio dire, se noi non lo votassimo e il sindaco facesse comunque quello che deve fare l'otto, succederebbe qualcosa al bilancio, e non succederebbe se noi non votassimo la mozione?

Presidente

No, al bilancio non succede niente. Però non ci atterremmo a quanto prevede il regolamento. Per cui consiglieri comunali, io ho avuto il dovere di informarvi su sollecitazione del segretario generale, di quanto andremo a discutere se è il caso, o a rinviare alla prossima seduta se lo riterrete. Prego consigliere Andenna, della lista Limbiate Civica.

Consigliere Andenna - Limbiate Civica

Allora, io esprimo il mio parere. L'ora è tarda, l'argomento è molto serio, e l'ha detto anche il consigliere Archetti, riguarderà anche poi la vita del comune per tanti anni, a me sembra veramente poco serio forzare questa sera una discussione su una cosa, che io sinceramente conosco molto poco, nonostante ovviamente qualcuno gentilmente mi abbia telefonato, ci siamo capiti, i motivi della nostra assenza sono stati motivati semplicemente dall'orario.

Detto questo, ripeto se stiamo qui a discutere ancora, facciamo o non facciamo, io sinceramente non me la sento, rivediamo questa, capisco la volontà di un indirizzo politico condiviso, ma proprio perché se è questa la volontà, deve essere condivisa, guardando le carte dentro, e insomma condividendo anche il contenuto, se no diversamente non me la sentirei, ecco questo è il mio parere.

Presidente

Il consigliere proponente.

Consigliere Archetti - Partito Democratico

No, a questo punto io vorrei che rimanesse all'ordine del giorno, perché non si sa mai, l'abbiamo già ritirato una volta.

Però accolgo, ritiro diciamo la prerogativa di discuterlo stasera, insomma. Vorrei che rimanesse però inserito all'interno dell'ordine del giorno.

Presidente

Al consiglio comunale prossimo si porterà quest'ordine del giorno.

